
FINALE DA
SCRIVERE
L’ITALSERVICE PESARO SI 
RIPETE E VOLA A GENZANO PER 
CHIUDERE LA SERIE CON UN 
REAL RIETI A DUE FACCE. NAPOLI-
A&S (SU SKY): A SCAFATI SUL 
SORPRENDENTE 1-1

SERIE C1
AVVENTURA REAL
PLAYOFF NAZIONALI 
AL VIA: SABATO 
TERRACINA-
CHIGNOLESE

SERIE A2
RESA DEI CONTI 
ROGIT-SANDRO 
ABATE E CASSANO-
MANTOVA, 80’ PER 
LA GLORIA

SERIE B
IMPRESA NEW 
TEAM
BECCACCIOLI 
SBANCA CAGLIARI: È 
FINALE CON L’ACTIVE

a partire da al mese

Naviga più veloce che puoi
MEGADSL+

( PER SEMPRE )
live.megadsl.itCa
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DIVERSAMENTE 
NOI
ITALSERVICE A UN PASSO DALLA TERZA FINALE 
DI FILA: A GENZANO PER CHIUDERE LA SERIE 
COL RIETI. NAPOLI-A&S A SCAFATI: SI GIOCA 
ALMENO FINO A GARA-4
I risultati di regular season, blasone e 
fattore campo, ai playoff scudetto contano 
fino a un certo punto. Se l’Italservice 
Pesaro ha sfruttato al meglio l’imbattuto 
PalaPizza e vola a Genzano forte del 2-0 
sul Real Rieti, l’Acqua&Sapone Unigross 
continua a soffrire. I campioni di tutto, già 
sconfitti nei quarti dal Maritime Augusta, 
incassano il secondo stop nel post regular 
season che mette in palio il tricolore e 
vanno a Scafati per rompere un altro 
equilibrio, quello contro un Napoli che 
prima crolla, poi si rialza e vince gara-2 a 
Montesilvano. 
Match Point - Se in gara-1 c’era stato 
bisogno di una rete di Canal a una 
manciata di secondi dal suono della 
sirena per protrarre la sfida (poi vinta) col 
Rieti all’extra time, in gara-2 l’Italservice 
Special Edition ha sfruttato al massimo 
l’espulsione iniziale di Micoli, giocato 
un primo tempo da sballo, sofferto ma 
tutto sommato neanche poi troppo, 
conquistando con estrema facilità il 
secondo punto della serie contro la 
fotocopia sbiadita di quel Real, che soltanto 
pochi giorni prima aveva messo quasi alle 
corde il più quotato avversario marchigiano. 
Da Genzano a Scafati tira un’altra aria, e 
non solo per una questione di regionalismo 
(e clima) differente. Se il Pesaro sa che può 
disputare una sola partita al PalaCesaroni, 
al PalaMangano di partite ce ne saranno 
due. Questo perché il Lollo Caffè Napoli si è 
ricordato di aver battuto già una volta l’A&S, 
pareggiando la serie. È il diversamente 
noi di questi pazzi playoff. Playoff tutti 
da vivere: chi davanti a Sky (per gara-3 

proprio fra Napoli e A&S), chi al palazzetto: 
PalaCesaroni o PalaMangano fa lo stesso. 
La Serie A che verrà - Nel frattempo 
l’Arzignano è un’altra formazione 
avente diritto a partecipare al prossimo 
campionato. Se lo è guadagnato sul 
campo quel diritto, aggiudicandosi il 
playout con la Lazio, nonostante il 4-1 
patito al PalaGems. Che siano playoff o 
playout, è un altro… diversamente noi.

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE (01/05, 04/05, 07/05, gara-3 in 
casa della meglio piazzata)

1) Acqua&Sapone-Maritime Augusta 4-1 
(gara-1 2-5, gara-2 4-0)

2) Napoli-Meta 5-3 (gara-1 5-3)
3) Real Rieti-Feldi Eboli 2-1 (gara-1 4-3)

4) Italservice Pesaro-Came Dosson 5-1 (gara-1 4-2)
 SEMIFINALI (11/05, 14/05, 17/05, ev. 19/05, 

ev. 25/05, gara-1, gara-2 e gara-5 
in casa della meglio piazzata)

5) Acqua&Sapone-Napoli 2-3 (gara-1 7-1)
Calderolli, Coco; Duarte, Jelovcic, aut. Coco

6) Italservice Pesaro-Real Rieti 7-2 (gara-1 6-3)
2 Mancuso, 2 Salas, 2 Taborda, Canal; Chimanguinho, 

Kakà
FINALE (01/06, 04/06, 09/06, ev. 16/06, ev. 21/06, 

gara-1, gara-2 e gara-5 in casa della meglio 
piazzata)

Vincente 5-Vincente 6

SERIE A PLANETWIN365 - PLAYOUT - RITORNO

Arzignano-Lazio 9-3 (and. 1-5)
3 Amoroso, 2 Linhares, 2 Paulinho, 

Jesus Murga, Marcio; 2 Rocha, Bizjak

Pesaro-Rieti, la serie è sul 2 a 0
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COMMISSIONE DEL FARE
Veder fare, saper fare. I proverbi 
italiani racchiudono sempre 
consigli espressi in maniera 
sintetica, molto spesso in 
metafora e in rima, desunti 
dall’esperienza comune ma 
spesso di moda, quanto mai 
attuali in quanto fonte di 
ispirazione. Veder fare a Sky 
una determinata strategia è uno 
spunto di riflessione, che fa rima 
con ispirazione. La piattaforma 
televisiva, leader in Europa nel 
settore delle telecomunicazioni, 
sta ammiccando al futsal e, nel 
frattempo, ha scommesso senza 
remore sul mondo femminile 
calcistico, con l’acquisizione dei 
diritti della Serie A in rosa, con 

annessi Mondiali. La domanda 
sorge spontanea, perché? Forse 
perché lì c’è un terreno fertile? 
Calcio e calcio a 5 (Futsal in 
Soccer docet) sono molto 
più simili di quanto si possa 
immaginare, ecco quindi che 
anche la Divisione sta puntando 
forte sul mondo femminile: semi 
scudetto in RAI. Non solo. C’è 
profumo di donna nell’aria. 
Montemurro e la Divisione 
hanno istituito la Commissione 
per lo Sviluppo del Calcio a 5 
Femminile. Una Commissione 
che, in riunioni periodiche, ha 
il fine di affrontare le tematiche 
principali relative al futsal 
femminile, composta da tre 

rappresentanti di società della 
Serie A divisi per distinte aree 
geografiche (Nord-Centro-Sud) 
e da otto rappresentanti di 
A2, distinti (due) per gironi. La 
Commissione si avvarrà inoltre 
della presenza di due membri 
del Consiglio Direttivo scelti 
dal Presidente e dal Segretario 
della Divisione, che ne redigerà 
i verbali. Detto, fatto. Il primo 
incontro conoscitivo-operativo 
romano ha ottenuto subito 
un riscontro pratico. Sotto 
gli occhi vigili e attenti del 
presidente della Divisione, 
Andrea Montemurro, insieme al 
vicepresidente vicario Gabriele 
Di Gianvito, al vicepresidente 

IL FUTSAL FEMMINILE ENTRA IN UNA NUOVA ERA CON IL PRIMO INCONTRO CONOSCITIVO-OPERATIVO. MONTEMURRO: “SIN DALL’INIZIO DI 
QUESTO MANDATO ABBIAMO RIORGANIZZANDO L’ATTIVITÀ. HO SEMPRE CREDUTO NEL CALCIO A 5 IN ROSA, ORA HA UNA SUA IDENTITÀ” 
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Vittorio Zizzari, ai Consiglieri 
Antonio Dario e Luca Fadda 
e al segretario Fabrizio Di 
Felice, la commissione ha dato 
il via ai lavori. E la sensazione 
concreta è che si possa aprire 
una nuova era per il calcio a 
5 in rosa. “Ciò che abbiamo 
fatto in questo mandato per il 
futsal femminile ha soprattutto 
uno scopo di riorganizzazione 
dell’attività - sottolinea il numero 
uno del futsal nostrano -, ma 
la cosa di cui vado più fiero è 
sicuramente la visibilità data a 
questa disciplina. Ho sempre 
creduto che il futsal fosse uno 
sport con una forte impronta 
femminile. Sin dal primo giorno 
della mia elezione ho battuto su 
questo tasto e il raggiungimento 
dell’accordo con Raisport+HD, 
che trasmetterà semifinali e 

finali scudetto, è un vanto, un 
passo da giganti nel futuro, 
paragonabile a quanto accaduto 
per la Serie A maschile con 
Sky Sport. Siamo riusciti a dare 
una impronta chiara a questa 
disciplina al femminile, che 
ora è finalmente riconoscibile”. 
Passato (recente), Montemurro e 
futuro: “Vorrei che questa fosse 
la commissione del fare, del 
progredire, del costruire. Per 
far sì che queste problematiche 
siano sviscerate e risolte 
all’interno del movimento”. Il 
prossimo appuntamento è fissato 
per martedì 9 luglio. Domani è 
già qui. 
Intanto per non rimanere con 
le mani in mano, si avvicina lo 
storico corso per collaboratore 
della gestione sportiva, con il 
fine di dar vita a una nuova classe 

di dirigenti in grado di stare al 
passo coi tempi di una disciplina 
sportiva che ha una voglia matta 
di crescere ulteriormente. Il 15 
maggio sono scaduti termini 
per le iscrizioni, nulla è stato 
lasciato al caso: chi ha già svolto 
il corso di collaboratore della 
gestione sportiva, ha dovuto 
integrare solamente alcune 
ore di materie specifiche, 
segnalando gli estremi della 
propria abilitazione; le società 
che hanno vinto il campionato 
di A2 maschile e di B hanno 
potuto richiedere l’iscrizione di 
un proprio dirigente versando i 
costi d’iscrizione, che verranno 
poi riaccreditati nella scheda 
contabile in sede di iscrizione al 
campionato prossimo. Fare, fare, 
fare: a proposito di proverbi, 
repetita iuvant.
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LUKAIAN

ERCOLESSI  

MAMMARELLA 

LIMA MURILO 

FELIPE MANCHA

DIMAS JESULITO 

DUARTE 

MOLITIERNO 

A disposizione: De Luca, Rubio, 

Jelovcic, Cesaroni, Moccia, Orefice,

 Amirante, Bellobuono 

Allenatore: David Marìn 

In dubbio: Salas 

Indisponibili: Wilhelm, Chano

A disposizione: Marrazzo, Cuzzolino, 

Calderolli, De Oliveira, Fiuza, Casassa, 

Coco Wellington, Avellino, Jonas 

Allenatore: Tino Pérez 

In dubbio: - 

Indisponibili: -

LOLLO CAFFÈ NAPOLI

Qui Napoli - A David Marìn, a dirla 
tutta, non era dispiaciuta la sua 
squadra, nemmeno in gara-1. “Non 
abbiamo giocato per niente male, 
ma è impossibile pensare di fare 
risultato a Montesilvano, segnando 
un solo gol”. Il tecnico spagnolo 
ha smussato l’angolo, riuscendo in 
breve a colmare la lacuna in fase 
offensiva. Napoli più attento in 
difesa, più cinico in davanti, dove 
le sortite di Japa e le prodezze 
di Jelo hanno fatto la differenza. 
Napoli vincente, insomma. Così a 
Scafati si giocheranno certamente 
due partite. Nella prima non ci 
sarà Chano, espulso al PalaRoma 
in gara-2. Out Wilhelm, Marìn 
spera di recuperare Salas. La fase 
offensiva azzurra ha bisogno del 
Cholo.    

Qui A&S - “Abbiamo solo preso 
un punto”. Il monito di Tino 
Pérez non è stato ascoltato da 
un’Acqua&Sapone che in gara-
2 ha sbagliato completamente 
una frazione. “Chiedo scusa ai 
tifosi per il brutto primo tempo di 
gara-2, il 7-1 di gara-1 non ci ha 
fatto bene a livello psicologico”. 
Il tecnico di Toledo corre subito 
ai ripari, questione di mentalità. 
“Non si può giocare per 25-30 
minuti contro un’avversaria sempre 
sul pezzo per 40’. “Approccio 
e aggressività iniziale devono 
essere completamente diversi - 
continua Tino Pérez -. Regalare 
15’ a una buonissima squadra, è 
un vantaggio troppo grande per i 
nostri avversari”. Altri problemi, di 
roster, non ce ne sono. 

ACQUA&SAPONE UNIGROSS

PARI E PATTA
A MONTESILVANO È SUCCESSO DI TUTTO. ORA IL REMAKE

DELLA FINALE DI SUPERCOPPA SI SPOSTA A SCAFATI
È tutto un equilibrio, sopra la follia. Il Blasco come sottofondo, per una delle semi 

scudetto che è iniziata in un modo e continuata in un altro. Il minimo comun 
denominatore, finora, fra Acqua&Sapone Unigross e Napoli sono stati il palazzetto di 
Montesilvano e il miglior approccio degli azzurri che hanno sempre rotto l’equilibrio: 

in gara-1 con Jesulito, in gara-2 con Jelo, complice una deviazione decisiva di Coco 
Wellington. Per il resto due partite completamente differenti, al di sopra della follia 
- appunto - dove a distanza di pochi giorni si assiste a tutto. E al suo esatto contrario. 

Nella gara inaugurale della serie fra pescaresi e partenopei, al netto di qualche minu-
to di appannamento iniziale, i campioni d’Italia sciorinano super futsal. Cuzzo, Lima 
e Lukaian devastano la difesa azzurra: il 7-1 vale più di mille parole. Chi si aspetta lo 
stesso motivetto in gara-2, rimane sorpreso, quasi allibito. Il Napoli rompe di nuovo 
l’equilibrio, ma stavolta tiene botta all’onda d’urto degli angolani, menando sempre 

le danze. Molitierno fa il Mammarella, Jelo e Japa sono decisivi. Et voilà, pari e patta.

LA PARTITA
PLAYOFF SCUDETTO - SEMIFINALI

LOLLO CAFFÈ NAPOLI-ACQUA&SAPONE UNIGROSS 
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IL TERZO INDIZIO
COLINI SUL 2-0 CON FESTUCCIA, DOPO DUE PARTITE

 COMPLETAMENTE DIVERSE. TORNA BORRUTO, DUBBIO NICOLODI
Chissà se l’euforia di un Pesaro che aveva praticamente perso una partita poi vinta ai sup-

plementari, mista al grande rimpianto di un Rieti avanti di un gol fino a 6” dal suono della 
sirena, si sia ripercossa su una gara-2 senza storia. Chissà perché Italservice e Real sono 

state così diverse in gara-2. Chissà. Beato chi ci capisce qualcosa in questi playoff così ma-
ledettamente indecifrabili e straordinariamente emozionanti. Fatto sta che Colini torna 
nell’amata Genzano per chiudere una serie che di logico ha ben poco. Non inganni 

il 2-0 a forti tinte marchigiane, la classifica di regular season e il blasone delle forze 
in campo. Solo qualche mese fa, inoltre, i sabini hanno visitato Pesaro, sono stati al 
PalaPizza e tornati a casa con una Coppa Divisione in mano. Forse la logica risiede in 
un Pesaro costantemente in crescita e, più o meno, sempre continuo. Che riesce perfino a 
trasformare l’assenza dell’iradiddio Borruto in un punto di forza, estraendo dal cilindro un 
Mancuso elevato al quadrato. E un Rieti che paga a caro prezzo il forfait di Nicolodi. Magari 

lo dirà gara-3, in fondo che il terzo indizio faccia una prova. Chissà.

MARCELINHO

TABORDA  

MIARELLI 

SALAS CANAL 

CHIMANGUINHO

JEFFERSON RAFINHA 

JEFFE 

PUTANO 

A disposizione: Esposito, Masini, Stentella, 

Pandolfi, Kakà, Abdala, Alemao, Relandini 

Allenatore: David Festuccia 

In dubbio: Nicolodi 

Indisponibili: Micoli, Joaozinho

A disposizione: Borruto, Tonidandel, 

Fortini, Honorio, Polidori, Mateus, 

Borea, Mancuso, Guennounna 

Allenatore: Fulvio Colini 

In dubbio: Caputo 

Indisponibili: - 

REAL RIETI

Qui Rieti - Le due facce della 
stessa medaglia. Il Real ammirato 
in gara-1 delle semi scudetto non 
ha nulla da invidiare al Pesaro. 
Il dubbio, semmai, arriva per 
la prova complessiva offerta in 
gara-2. “Ho tirato le orecchie ai 
ragazzi”. David Festuccia resetta. 
E riaccende il Rieti: “Abbiamo 
rimesso a posto certe cose - 
tuona -. Non molliamo niente, ma 
voglio rivedere quella squadra 
che è andata a Pesaro e ha vinto 
la Coppa Divisione”. Le assenze 
di Micoli e Joaozinho sono 
meno gravi del dubbio legato 
all’infortunato Nicolodi. Da 
verificare anche Alemao, tenuto 
fuori in una partita da dimenticare 
in fretta, per non vedere quel 
sogno infrangersi a Genzano. 

Qui Pesaro - La legge di un 
PalaPizza inviolato e immacolato 
in campionato si è abbattuta sul 
Rieti, spingendo l’Italservice sul 
2-0 nella semi scudetto. “Abbiamo 
approfittato degli episodi iniziali: il 
rosso a Micoli e il nostro vantaggio. 
Primo tempo alla grande, nella 
ripresa imbarazzati dal 5vs4, 
ma alla fine l’abbiamo chiusa in 
anticipo”. Anche Colini, però, 
resetta. “A Genzano troveremo un 
Rieti tosto e voglioso di riscatto. 
Ai playoff bisogna dare seguito a 
certe prestazioni”. Solo problemi 
di abbondanza per lo Special 
One: torna Borruto, forse anche 
Caputo. Tanto ci sono un Mancuso 
dal piede caldo e un Tonidandel 
sempre utile come valide 
alternative.

ITALSERVICE PESARO

LA PARTITA
PLAYOFF SCUDETTO - SEMIFINALI

REAL RIETI-ITALSERVICE PESARO



1 6 / 0 5 / 2 0 1 9 8

S.S. LAZIO
SERIE A

CALCIO
A 5

Non sono bastati quattro gol di 
vantaggio, non è stata sufficiente la 
splendida vittoria del PalaGems. La 
Lazio crolla al PalaTezze e chiude nel 
peggiore dei modi la sua stagione: 
festa Arzignano, biancocelesti in A2.
Primo tempo – Partono meglio 
i padroni di casa, grazie a un 
ispiratissimo Linhares. Lazio un po’ 
impacciata all’inizio, ma in grado, 
tra il terzo e il quarto minuto, di 
rendersi due volte pericolosa con 
Bizjak. L’Arzignano fa la partita, ma 
i biancocelesti nelle prime fasi non 
rischiano praticamente nulla, anzi. 
All’ottavo, arriva l’episodio che 
sblocca il match: Gedson recupera 
il pallone e si invola verso la porta 
avversaria, Tres lo stende e si 
prende il giallo, poi, sugli sviluppi 
della punizione, il gol di Rocha, 
che appoggia in rete il perfetto 
assist di Chilelli. Il vantaggio illude, 
ma dura pochissimo: i veneti, 
infatti, ribaltano tutto nel giro di 
51’’: Amoroso ristabilisce la parità, 
Paulinho mette la freccia. Uno-due 
micidiale, che manda in tilt una 
Lazio sicuramente poco serena. 
I capitolini, infatti, al dodicesimo 
regalano il +2 ai padroni di casa: 
angolo battuto malissimo e comoda 
ripartenza per Linhares, che sigla 
il 3-1 e fa impazzire il PalaTezze. 
Biancorossi padroni del match: al 
quattordicesimo anche il poker di 

Murga. Al sedicesimo la buona 
sorte viene in soccorso di Chilelli e 
compagni: Bizjak va con il mancino, 
colpisce troppo di esterno, ma 
trova la deviazione di Marcio, 
che mette fuori causa Pozzi. 4-2, 
ossigeno puro per i ragazzi di 
Chilelli. A 72’’ dall’intervallo, però, 
l’Arzignano allunga di nuovo, grazie 
a un’altra perla di Linhares, che con 
un destro potentissimo realizza il 
5-2 con cui si va al riposo.
Secondo tempo – La prima palla 
gol della ripresa capita sui piedi 
di Gedson, che spreca una chance 
colossale cercando un pallonetto 
troppo sofisticato. Dall’altra parte, 
invece, è Amoroso a rendersi 
pericolosissimo: bravo Espindola 
a mettere in angolo. Poi il 6-2 di 
Paulinho, che pareggia i conti tra 
andata e ritorno. La Lazio soffre e 
al nono capitola ancora: Linhares 
semina il panico sulla destra e 

poi apparecchia per Amoroso, 
che, sul secondo palo, deve solo 
spingere in rete: 7-2 e Arzignano 
complessivamente avanti per la 
prima volta in questo playout. A 
metà ripresa, clamorosa ingenuità 
di Salamone, che si prende il 
secondo giallo e lascia i suoi in 
inferiorità numerica. La Lazio 
prima rischia clamorosamente di 
subire gol, poi si riporta sul -4 con 
Rocha, che batte Pozzi dopo uno 
splendido scambio con Gedson. 
La formazione di Reali prende 
coraggio, l’Arzignano sembra 
stanco, ma nel finale tira fuori 
energie impensabili, condannando 
i biancocelesti alla retrocessione. 
Marcio, 52 anni il prossimo 21 
maggio, realizza l’8-3 a 1’24’’ dal 
termine. Reali ci prova con Chilelli 
portiere di movimento, ma a 2’’ 
dalla sirena Amoroso chiude i conti 
con il definitivo 9-3.

DISFATTA TOTALE
LAZIO TRAVOLTA AL PALATEZZE NEL PLAYOUT DI RITORNO. DOPO LA SPLENDIDA VITTORIA DEL PALAGEMS, LA FORMAZIONE DI FABRIZIO REALI 

CROLLA SOTTO I COLPI DELL’ARZIGNANO E RETROCEDE IN SERIE A2 AL TERMINE DI UNA STAGIONE ESTREMAMENTE COMPLICATA   

Una fase di gioco di Lazio-Arzignano
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Final Eight Scudetto più vicina 
per l’Under 15 di Andrea 
Colaceci, capace di imporsi 
con tre gol di scarto nell’andata 
del turno preliminare. Il 
4-1 conquistato in rimonta 
sul campo del Monastir 
rappresenta un bottino 
considerevole in vista della 
sfida di ritorno, in programma 
domenica prossima.

La gara – Grande Lazio in 
Sardegna, nonostante lo svantaggio 
iniziale. I biancocelesti, infatti, 
hanno trovato subito la forza di 
reagire, ristabilendo la parità con 
Giangregorio, a segno per l’1-1 
con cui si è chiusa la prima frazione 
di gioco. Nella ripresa l’allungo 
decisivo e una seria ipoteca sul 
passaggio del turno. Prima la rete 
di Marini, poi il secondo centro 

personale di Giangregorio, infine il 
sigillo dell’immancabile Zandri, per 
un poker che vale oro e avvicina la 
Lazio alla terza Final Eight Scudetto 
di fila. Circa due anni fa, il 3 giugno 
2017, la conquista del tricolore, 
con i biancocelesti di Giuliani in 
grado di trionfare con un netto 5-1 
nella finale contro il Napoli. Ricordi 
splendidi, ricordi che i biancocelesti 
cercheranno di rivivere.

SERIA IPOTECA
L’UNDER 15 DI COLACECI CALA IL POKER NELL’ANDATA DEL TURNO PRELIMINARE E SI AVVICINA SENSIBILMENTE ALLA FINAL EIGHT 

SCUDETTO. IL 4-1 CONQUISTATO SUL CAMPO DEL MONASTIR, INFATTI, SEMBRA OFFRIRE AMPIE GARANZIE IN VISTA DELLA GARA DI RITORNO

Monastir e Lazio schierate dopo il fischio finale
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PROGETTO FUTSAL
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

ARIA DI PLAYOFF

Nell’ultimo weekend si è conclusa 
la regular season sia per l’Under 
17, che si presenta ai playoff con 
l’11-1 casalingo inflitto allo Sporting 
Eur, sia per l’Under 19, che saluta il 
campionato vincendo con il Pigneto 
Team per 7-0.  
Tizi – Emanuele Tizi, protagonista 
di giornata con una doppietta, 
commenta l’ultima giornata 
dell’U17 e rivolge il pensiero agli 
imminenti playoff: “Il risultato parla 
chiaro: è stato un match senza 
alcuna pressione, sempre in nostro 
controllo. Non siamo mai stati in 
difficoltà e abbiamo portato a casa 
tre punti che non hanno cambiato, 

di fatto, la nostra classifica. 
Personalmente non ho vissuta la 
gare come un allenamento in vista 
dei playoff, perché sono convinto 
che il livello sarà molto più alto. 
Sono molto soddisfatto, invece, di 
come abbiamo concluso la regular 
season: il terzo posto è meritato, 
aver ottenuto il pass per i playoff 
con quattro giornate di anticipo 
è stato gratificante. A differenza 
delle passate stagioni, essere certi 
di partecipare alla post season 
con un così largo anticipo ci ha 
permesso di giocare le restanti 
partite con maggiore serenità. 
Proprio per questo, arriviamo carichi 
all’appuntamento e non vediamo 
l’ora di scendere in campo: c’è tanta 
voglia di fare bene”. 
Catalano - In casa Under 19, 
invece, è grande il rammarico per 
non essere riusciti a raggiungere 
l’obiettivo, come spiega Alessandro 
Catalano: “La stagione non è 
andata come sperato, avevamo 
grandi propositi. Volevamo vincere 
il girone e dare tutto nei playoff, 
ma così non è stato. Abbiamo tutti 
delle responsabilità, prendere 
coscienza dei propri errori è uno 
step importante per migliorare 
e impegnarsi maggiormente 
nella prossima stagione senza 
commettere gli stessi sbagli. Sono 
convinto che sia sempre utile 

quando una sconfitta possa aiutare 
a migliorarsi. La delusione è grande, 
credo, però, che il tutto faccia parte 
di un progetto di crescita che ci 
renderà più consapevoli e pronti ad 
affrontare in futuro situazioni simili. 
Ci tengo a ringraziare i compagni, il 
mister e la società: nonostante siano 
mancati i risultati sportivi, mi hanno 
regalato momenti di serenità e di 
svago”.

L’UNDER 17 CHIUDE LA REGULAR SEASON CON UNDICI SQUILLI, TIZI: “ARRIVIAMO CARICHI ALL’APPUNTAMENTO”. TITOLI DI CODA ANCHE 
PER L’UNDER 19, CATALANO: “DELUSI PER NON AVER CENTRATO L’OBIETTIVO, LE SCONFITTE AIUTANO A MIGLIORARSI”

Alessandro Catalano

Emanuele Tizi
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Una delle affiliate della A.S. Roma 
Calcio a 5, la Promo Sport 2004, 
racconta la sua fantastica stagione, 
condita dagli ottimi risultati ottenuti, 
attraverso le parole del responsabile 
Mauro Cestra.
Cestra - “Al nostro primo anno di 
attività possiamo ritenerci soddisfatti 
- esordisce Cestra -. Siamo riusciti 
a creare tre gruppi di lavoro con 
bambini 2010/11 e 2012/13. Tutti i 
gruppi hanno iniziato già da dicembre 
a partecipare a manifestazioni e tornei. 
In particolare, nel torneo “Natale 
per Ale”, il gruppo Under 9 ha ben 
figurato, raggiungendo la finale, 
anche i più piccoli hanno avuto le loro 
prime esperienze su un campo vero. 
Da ottobre ci sono state le giornate 
polisportive e le partite di campionato 
di calcio a 5 dell’Oratorio Cup CSI-
Polisportivo Under 9 e Under 8, che 
si sono concluse con un primo e un 

secondo posto. Il torneo si articolava 
su due fronti: uno prevedeva una serie 
di giornate polisportive, nelle quali i 
ragazzi si misuravano in attività varie 
con percorsi motori e partite in altri 
sport come minibasket e pallamano; 
l’altro fronte era un campionato di 
calcio a 5 che prevedeva una fase 
di qualificazione e una seconda 
fase a gironi. I risultati ottenuti in 
questa manifestazione certificano 
che i ragazzi stanno intraprendendo 
con la nostra società un processo di 
sviluppo motorio valido, non legato 
esclusivamente al calcio a 5”. 
Obiettivi - “Per poter avviare 
concretamente la missione che mi 
sono fissato come obiettivo della 
scuola calcio, cioè che ogni bambino 
che entra in campo si diverta, aumenti 
la sua autostima e aumenti le sue 
percezioni di competenza, avevo 
bisogno di persone che credessero in 
un progetto nuovo, nel quale l’aspetto 
legato al risultato fosse l’ultimo 
pensiero. Allenatori qualificati FIGC 

e IUSM come la responsabile tecnica 
Dott.ssa Giulia D’Elia, la Dott.ssa Lisa 
Petrucci, mister Claudia Zampetti e il 
preparatore dei portieri Fabrizio Veccia 
con la loro attività di scaffolding, 
sia fisico che emozionale, stanno 
facendo un ottimo lavoro. Vogliamo 
consolidare i numeri di quest’anno e 
magari coinvolgere più bambini della 
fascia d’età 2008 che quest’anno non 
siamo riusciti a far partire. L’intenzione 
è introdurre nello staff due figure 
nuove: una nutrizionista, che insieme 
ai genitori lavorerà sull’aspetto delle 
abitudini alimentari dei nostri ragazzi 
perché attività sportiva e giusta 
alimentazione debbono lavorare a 
braccetto; ci sarà poi una psicologa 
dello sport, che sarà a disposizione dei 
bambini e delle famiglie per i profili 
di sua competenza. Ricordo che per 
tutto il mese di giugno sarà possibile 
provare gratuitamente il lunedì e 
giovedì, dalle 17 alle 18.30, presso il 
campo sportivo Nicolino Usai, Vicolo 
Casale Rocchi 125, Roma”.

AFFILIATE ROMA CALCIO A 5 
GIOVANILI

OTTIMI RISULTATI
IL RESPONSABILE MAURO CESTRA RACCONTA LA STAGIONE DELLA PROMO SPORT 2004, TRA LE AFFILIATE DELLA A.S. ROMA CALCIO A 5: “I 

RAGAZZI STANNO INTRAPRENDENDO UN PROCESSO DI SVILUPPO MOLTO VALIDO. SIAMO SODDISFATTI DEL PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ”

@

AS ROMA 
CALCIO A 5 1983CALCIO a 5

1983 as roma
calcio a 5

SCUOLA CALCIO A 5 AFFILIATA

asroma calcio a 5 asromacalcioa5@gmail.com
#weareus
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IL PUNTO

SERIE A2
FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORI: CIVITELLA, MARITIME AUGUSTA
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

POSTI DI GLORIA
ULTIMI DUE ATTI PER LA CACCIA AI PASS 
INDIRETTI CHE VALGONO LA A. PLAYOUT: 
MERANO E ROMA A METÀ DELL’OPERA
Tre squadre dal girone C, una da quello del 
Nord. Una sfida interna al raggruppamento 
dell’archiviata regular season, nessun 
rappresentante del Centro Italia: le finali 
della post season della seconda serie 
nazionale, quelle che permetteranno 
ai due roster vincitori di accedere nel 
gotha del futsal italico, mettono di fronte 
Sandro Abate e Real Rogit da una parte, 
Mantova e Atletico Cassano dall’altra. 
Victor Mello elevato alla quarta trascina 
gli irpini dopo il pari dell’andata contro 
l’Aniene 3Z, Bavaresco si sdoppia e regala 
al Rogit la sfida Real con il Cefalù; dopo 
il successo dell’andata, il Sestu si sgretola 
ai supplementari a Mantova, coi padroni 
di casa forti del fattore Ortega, mentre la 
Tombesi non solo non riesce a centrare 

il miracolo, ma lascia che il suo fortino 
sia violato da un Cassano che chiude il 
discorso al 15’ del primo tempo. Per Milella 
e Parrilla il confronto che si inaugura 
sabato sarà senza precedenti, i campani 
e i rossanesi invece si sono già affrontati: 
il 15 dicembre il Real si è imposto col 
minimo scarto tra le mura casalinghe, il 6 
aprile il Sandro Abate si è vendicato con gli 
interessi vincendo 9-1. Considerazioni della 
vigilia a parte, le due gare che chiuderanno 
il maggio di A2 rappresentano l’ultimo 
acme emotivo dell’annata della categoria: 
nella prossima Serie A sono rimasti 
solamente due posti. 
Ritorni playout – Sono scese in campo 
anche le quattro compagini in lotta per 

scacciare lo spettro della Serie B. Minimo 
comune denominatore la vittoria esterna 
nelle sfide d’andata dei playout, che 
mettevano di fronte il Merano al Leonardo 
e la Roma al Prato. In Sardegna il Bubi, 
ispirato da Beregula, passa di misura 
e si costruisce un ritorno più agevole; 
all’EstraForum, invece, un Fontanella 
formato tris permette ai giallorossi di 
partire dal +3 in casa.

SERIE A2 - PLAYOFF

PRIMO TURNO - RITORNO
Sandro Abate-Virtus Aniene 3Z 6-4 (and. 2-2)

4 Mello V., Bebetinho, Schininà; 2 Sanna, Douglas, aut. 
Mello V.

Real Rogit-Real Cefalù 4-3 (3-2)
2 Bavaresco, Menini, Silon; Di Maria, Guerra, aut. Silon

Mantova-Città Di Sestu 8-2 d.t.s. (1-4)
3 Ortega, 2 Hosio, 2 Manzali, Ziberi; Dall’Onder, Ruggiu

Tombesi Ortona-Atletico Cassano 3-4 (0-7)
Lara, Silveira, Zanella; 2 Moraes, Alemao, Manzalli

SECONDO TURNO (and. 18/05, rit. 25/05)
Real Rogit-Sandro Abate

Atletico Cassano-Mantova

SERIE A2 - PLAYOUT

ANDATA (rit. 18/05)
Girone A) Leonardo-Bubi Merano 2-3

Dos Santos, Etzi; 2 Beregula, Caverzan
Girone B) Prato-Roma Calcio a 5 1-4

Vinicinho; 3 Fontanella, Di Scala

L’esultanza della Roma vittoriosa a Prato





1 6 / 0 5 / 2 0 1 9 14

ROMA CALCIO A 5
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

PRIMO PASSO
La Roma Calcio a 5, con 
grande forza e carattere, 
riesce a espugnare 
l’EstraForum di Prato 
per 4-1 nell’andata del 
playout del girone B. La 
tripletta di uno scatenato 
Fontanella, il gol di Di 
Scala e una grande 
prestazione corale, 
condita da un Lo Conte 
in grande giornata, è il 
mix perfetto che porta 
i ragazzi di mister Di 
Vittorio a mettere in 
cassaforte un risultato 
molto importante. 
L’appuntamento è per 
la gara di ritorno di 
sabato 18 al Palazzetto 
dello Sport di Frascati, 
nella quale i giallorossi 
si giocheranno la 
permanenza in A2.
Fontanella - La sua 
doppietta nell’ultima 
giornata di campionato 
permetterà ai giallorossi 
di giocare in casa il 
ritorno del playout, la 
sua tripletta nella prima 
gara contro il Prato è 
determinante per offrire 
alla squadra tre reti di 
vantaggio sugli avversari. 
Momento d’oro per 

Facundo Fontanella, 
che commenta così 
l’affermazione in Toscana: 
“Sapevamo che sarebbe 
stata una gare molto 
difficile, ma siamo riusciti 
a tornare a casa con 
una vittoria importante. 
Abbiamo giocato una 
grande partita sotto 
tutti i punti di vista, 

anche a livello mentale, 
aspetto nel quale spesso 
abbiamo sofferto. 
Siamo stati capaci 
di gestire il risultato, 
soprattutto quando gli 
avversari hanno segnato 
un gol, e abbiamo 
saputo mantenere 
la concentrazione, 
ristabilendo le distanze. 

Credo che sia il periodo 
migliore per la nostra 
squadra: siamo tutti in 
ottima forma, nelle ultime 
gare in regular season 
abbiamo dimostrato di 
meritare la permanenza 
in A2”.
Ritorno - Un palazzetto 
dello sport gremito 
attenderà le due 
formazioni che si 
contenderanno la 
salvezza. La Roma 
Calcio a 5 chiama il 
suo pubblico a raccolta 
per giocarsi il tutto per 
tutto: “Non dobbiamo 
commettere l’errore di 
rilassarci, anzi: anche 
se giochiamo in casa, 
dobbiamo mantenere 
alta la concentrazione 
dal primo all’ultimo 
minuto. Dobbiamo 
sfruttare a nostro favore 
questo vantaggio, 
cercando di imporre 
fin da subito il nostro 
gioco. Concentrazione 
e determinazione fino 
alla fine, sempre. L’unico 
nostro obiettivo deve 
essere la vittoria, la Roma 
Calcio a 5 merita di 
rimanere in A2”.

LA GARA DI ANDATA DEL PLAYOUT SORRIDE AI GIALLOROSSI DI MISTER DI VITTORIO. FONTANELLA MAN OF THE MATCH CON UNA TRIPLETTA 
NEL 4-1 AL PRATO: “ABBIAMO GIOCATO UNA GRANDE PARTITA. CONCENTRAZIONE AL MASSIMO, VOGLIAMO RIMANERE IN A2” 

Facundo Fontanella, autore di una tripletta all’EstraForum di Prato
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ROMA CALCIO A 5
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

È grande A.S. Roma 
Calcio a 5 nell’andata 
dei quarti di finale dei 
playoff Under 19: la 
formazione giallorossa, 
trascinata dalla doppietta 
di Bortoletto e dall’acuto 
del solito Ghouati, si 
impone 3-0 in casa della 
Cioli Ariccia Valmontone. 
Luis Bortoletto – Una 
delle colonne portanti 
della squadra, Luis 
Bortoletto, sblocca 
il match e risulta 
decisivo al PalaKilgour 
di Ariccia: “È stata 
una gara molto tosta - 
commenta il classe 2001 
-, soprattutto sul piano 
mentale. Come sempre, 
però, siamo riusciti a 
dimostrare la nostra 
forza con una grande 
unione di squadra. La 
Cioli è certamente un 
avversario di livello, ha 
nella fisicità e cattiveria 
agonistica la sua miglior 
dote. Noi certamente 
potevamo fare di più, 
soprattutto sotto porta: 
dovevamo essere più 
concreti. Sono molto 
contento per questa 
vittoria, soprattutto per 
aver contribuito con 
una doppietta. Grazie 
a questa mentalità 
possiamo raggiungere 
importanti obiettivi, lo 
abbiamo già dimostrato. 
Vedo che la squadra 
cresce partita dopo 
partita: non si accontenta 
mai, anzi, si spinge al 
limite per superare 
ogni gara al meglio. 

L’obiettivo è uscire 
sempre dal campo con 
un’ottima prestazione 
in tasca, oltre che la 
vittoria: è sicuramente 
la caratteristica vincente 
che sta facendo la 
differenza in questa 
stagione”.
Gara di ritorno – Il ritorno 
in casa dei giallorossi sarà 
sicuramente avvincente: 
si prospetta una gara 
che avrà bisogno, 
ancora una volta, di 
tanta concentrazione e 
determinazione. I tre gol 
di vantaggio non devono 
far rilassare i ragazzi di 
mister Di Vittorio, che 
hanno già dimostrato 
di saper gestire queste 
situazioni: “Sarà, come 
all’andata, una partita 
molto dura. Ci alleneremo 
bene in settimana per 
sistemare e correggere 
gli errori commessi nella 
prima gara. L’unione 
del gruppo fa sempre la 
differenza, mai come in 
questa fase dobbiamo 
continuare a lottare, tutti, 
per arrivare ad un unico 
obiettivo. Non so cosa 
ci riserverà il futuro, ma 
sono certo che questa 
squadra sarà capace 
di combattere su ogni 
pallone, gara dopo gara, 
per coronare il sogno di 
vincere lo scudetto. Ci 
proveremo con tutte le 
nostre forze, comunque 
vada questa è stata una 
stagione decisamente 
positiva per la nostra 
Under 19”.

AVANTI TUTTA
LA ROMA PASSA 3-0 AL PALAKILGOUR NELL’ANDATA DEI QUARTI PLAYOFF U19. LUIS BORTOLETTO DECISIVO CON UNA DOPPIETTA CONTRO LA 

CIOLI: “POSSIAMO RAGGIUNGERE OBIETTIVI IMPORTANTI CON QUESTA MENTALITÀ. SCUDETTO? LOTTIAMO SU OGNI PALLONE” 

Luis Bortoletto, protagonista del successo con la Cioli
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TODIS LIDO DI OSTIA
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

VERDE ED ARREDO URBANO

OPERE INGNEGNERIA NATURALISTICA

LAVORI STRADALI

LAVORI EDILI

REASTAURO E MANUTENZIONE

IMMOBILI STORICI

Via Flaminia Nuova Km 7,500
Tel. 06.36308952

bgambiente@gmail.com

La promozione in Serie A come 
gioia più grande all’interno di una 
stagione che ha saputo regalare 
mille emozioni. In tutti gli ambiti: 
non solo a livello di prima squadra, 
ma anche a livello di settore 
giovanile e scuola calcio a 5, una 
novità assoluta per il Lido di Ostia.
Piccole grandi gioie – “Siamo 
contentissimi di come è andato 
l’anno, in particolare per quanto 
riguarda i gruppi dei più piccolini, 
adesso impegnati nei tornei di fine 
stagione, in cui stanno vivendo 
le loro prime esperienze di gara”, 
spiega Stefano Scarcia. Tempo 
di Sgreccia per i campioncini 
del Lido: “È un piacere vederli in 

campo. Si divertono, sono educati 
e mettono in pratica ciò che hanno 
appreso nel corso dell’anno da 
due allenatori come Schacker e 
Papu”. 
Bilancio – I due giocatori della 
prima squadra hanno senza 
dubbio rappresentato un valore 
aggiunto: “Avere uno staff 
preparato e competente significa 
portare i bambini a imparare 
più velocemente”, sottolinea 
uno dei due responsabili del 
settore giovanile del Pala di 
Fiore. L’ex Brillante traccia poi 
un bilancio finale. “Abbiamo 
vissuto una stagione positiva, 
fatta di grande partecipazione 

ESPERIMENTO RIUSCITO
PRIMO ANNO DI SCUOLA CALCIO A 5 PER IL LIDO DI OSTIA, SCARCIA: “ABBIAMO VISSUTO UNA STAGIONE POSITIVA, FATTA DI GRANDE 

PARTECIPAZIONE DA PARTE DEI RAGAZZI. ORGANIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONE SONO TUTTO, SPERIAMO DI CRESCERE ANCORA”

Stefano Scarcia
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da parte dei ragazzi, anche 
per merito dei genitori. L’unico 
rammarico riguarda l’Under 
15, condizionata da parecchie 
assenze sia in allenamento che in 
partita. Assenze che hanno influito 
non tanto sui risultati, bensì sul 
divertimento del gruppo”.
Sguardo al futuro – Perché 
sorridere è più importante di 
vincere, almeno a una certa età. 

“La felicità dei bambini prima di 
tutto”, continua Scarcia, già al lavoro 
per il prossimo anno. “Speriamo di 
aumentare ulteriormente il numero 
degli iscritti. Sul litorale, siamo la 
società più importante a livello di 
prima squadra, e questo potrebbe 
attrarre tanti ragazzi, tentati 
dall’idea di poter un giorno calcare 
i palcoscenici più prestigiosi”. 
Puntare sul settore giovanile è 

sempre la scelta migliore. Il futuro 
è meglio costruirselo in casa: 
“Programmazione e organizzazione 
sono tutto. Un ringraziamento 
speciale a Niko Pergola, che cura 
ogni singolo aspetto legato alla 
scuola calcio a 5, e a Maurizio 
Grassi, una figura di cui avevamo 
estremo bisogno. Il prossimo passo? 
Ampliare e migliorare ancora di 
più il nostro staff”.
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

 
 
    

 

A TESTA ALTISSIMA
Termina con la vittoria 
del Sandro Abate per 
6-4, nella partita di 
ritorno di questo primo 
turno dei playoff di Serie 
A2, la stagione della 
Virtus Aniene 3Z. Partita 
bellissima, equilibrata 
fino alla fine, nella quale 
i ragazzi di mister Micheli 
hanno tenuto testa ad 
una delle squadre più 
forti di questa categoria. 
A parlare del match e non 
solo Daniele Di Stefano, 
da pochi giorni sul 
futsalmercato.
La partita – Il preparatore 
dei portieri si è espresso 
così sul match di sabato, 
che ha visto una Virtus 
mai doma. “Posso 
commentare questa 
partita con una sola frase: 
i ragazzi sono stati grandi. 
Abbiamo fatto un playoff 
straordinario, andando 
oltre ogni più rosea 
aspettativa. Siamo andati 
incontro a mille difficoltà, 
ma i ragazzi non hanno 
mollato di un centimetro. 
Abbiamo avuto giocatori 
non al massimo della 
forma, chi giocava con 
infiltrazioni e altro, ma 

ce la siamo giocata al 
massimo. Abbiamo tenuto 
testa ad una corazzata, e 
quindi possiamo ritenerci 
davvero soddisfatti per 
quello che abbiamo fatto, 
anche se il risultato non è 
andato a nostro favore”.
Tempo di bilanci – Come 
detto, Di Stefano lascerà la 
società capitolina. Questo 
il suo bilancio: “Per quanto 
riguarda la mia esperienza 
con la Virtus Aniene 

3Z, ho vissuto tre anni 
fantastici, pieni di vittorie, 
dalla C1 fino a questi 
ultimi playoff di Serie A2, 
passando per tante altre 
soddisfazioni. È stato un 
continuo crescendo di 
soddisfazioni. La società è 
stata sempre impeccabile, 
sotto tutti i punti di vista, 
dandoci sempre modo 
di lavorare al meglio. Ma 
soprattutto ha sempre 
fornito la cosa più 

importante, il materiale 
umano: ho potuto 
lavorare con portieri di 
livello, che nel corso degli 
anni si sono sempre resi 
protagonisti di stagioni 
importanti. Non ultimo 
Edoardo Di Ponto, che 
ho voluto fortemente alla 
Virtus per quest’anno, e ha 
fatto una stagione davvero 
ottima, e sono convinto 
che farà parlare di sé 
ancora a lungo”.

UNA GRANDE VIRTUS ANIENE 3Z NON BASTA PER FERMARE IL SANDRO ABATE, CHE PASSA IL TURNO E CONTINUA LA SUA AVVENTURA NEI 
PLAYOFF. DI STEFANO RINGRAZIA E SALUTA TUTTI: “I RAGAZZI SONO STATI STRAORDINARI. VADO VIA DOPO TRE ANNI FANTASTICI”

Di Stefano con i due portieri Di Ponto e De Filippis
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VIRTUS ANIENE 3Z 1983
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
MARCO PANUNZI

BAGALIZIO GOURMET  •  CAFFÈ  •  TEA ROOM  •  BRUNCH  •  APERITIF  •  DINNER  •  COCKTAIL BAR

R O M A
P.LE DELLE GARDENIE, 14

TEL. 06.69.35.74.05
IMEET.GARDENIE@GMAIL.COM

       I MEET GARDENIE
MAR-MER-GIO e DOM  07:00 - 01:00

VEN e SAB  07:00 - 02:00OPEN

N O V A U T O

NOVAUTO SERVICE S.r.l.

VENDITA NUOVO E USATO
Piazza delle Camelie, 61 - 00172 Roma
Tel. 06.2305764 - Fax 06.23217784
E-mail: info@novautoservice.com

ASSISTENZA - RICAMBI - REVISIONI
Via Renzo da Ceri, 108/a - 00176 Roma
Tel. 06.21707172 - Fax 06.21702771
E-mail: amministrazione@novautoservice.com

A METÀ DELL’OPERA

Nelle trasferte il rischio è dietro 
l’angolo. Ma Zaccardi e i suoi 
ragazzi dell’Under 17 non 
si lasciano spaventare dalla 
spedizione sarda e mettono 
un piede nella F8: il ritorno del 
PalaToLive vedrà i gialloblù partire 
con due reti di vantaggio: 3-1 il 
finale sull’isola grazie ai gol di 
Pedetti, Giubilei e Di Tata. Un 
passo importante per accedere alla 
kermesse che assegna lo Scudetto 
di categoria.
San Paolo Cagliari – “La gara 
è stata più difficile di quello 
che pensavamo, il fatto di non 
conoscere gli avversari ha fatto 
sì che non fossimo consci alla 
perfezione del loro valore. Ma ora 
dico che erano molto validi, svariati 
loro giocatori l’anno scorso hanno 

giocato la finale Scudetto contro 
l’A&S”, in questo modo Simone 
Zaccardi, tecnico dell’Under 17, 
saluta la sfida in Sardegna contro 
i vice campioni del San Paolo 
Cagliari. “Abbiamo giocato molto 
bene, penso che avremmo potuto 
fare più gol nel primo tempo: il 
loro recupero ad inizio ripresa ci 
ha messo in difficoltà. Mettiamo 
in cascina molto volentieri il 
doppio vantaggio, soprattutto 
considerando il fatto di averlo 
costruito in trasferta”.
Chiudere la pratica – Però, non è 
finita. Due gol di scarto agevolano 
il ritorno, ma non blindano il 
passaggio del turno: Simone lo 
sa, per questo chiede ai suoi una 
prestazione solida. “Il vantaggio? 
Lo vedo come un’arma in più 

per noi, il fattore campo ora ci è 
favorevole e i disagi della lunga 
trasferta sono sulle spalle degli 
avversari. Da parte nostra, ce la 
giochiamo in maniera normale: 
lo scarto è poco, non possiamo 
solo difendere il risultato”. No, 
non si può solo blindare la porta; 
non lo si può fare se l’Aniene 3Z 
vuole migliorare la posizione 
ottenuta l’anno scorso. Quel 5° 
posto finale, per l’evoluzione del 
cammino della compagine, oggi 
non accontenterebbe Zaccardi. 
“Era impossibile all’inizio pensare 
di arrivare dove siamo, con molte 
novità e ragazzi sotto età. Ma oggi, 
dopo la vittoria sulla Lazio, dico 
che la F8 è un obiettivo minimo: 
ora siamo una delle squadre da 
battere”.

LA TRUPPA DI SIMONE ZACCARDI TORNA DALLA SARDEGNA CON UN DOPPIO VANTAGGIO CHE AGEVOLA IL RITORNO: IL TECNICO DELL’UNDER 
17 PERÒ È CONSCIO DEL FATTO CHE LA SFIDA È TUTT’ALTRO CHE CHIUSA E CHIEDE AI SUOI UNA SOLIDA PRESTAZIONE

L’Aniene 3Z vittorioso a Cagliari
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CIAMPINO ANNI NUOVI
SERIE A2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

FORTE LEGAME
Il campionato è finito già da 
qualche settimana, ma nella 
società castellana ancora è 
presto per poter annunciare le 
prime novità per la prossima 
stagione. È giunto il momento 
della pianificazione, si tirano su 
i bilanci di quanto fatto negli 
ultimi dodici mesi per capire cosa 
bisogna salvare e cosa invece è da 
correggere. La società Ciampino 
Anni Nuovi è composta da 
giocatori, allenatori, staff tecnico 
e anche persone legate da lungo 
tempo a questo sodalizio. È il 
caso di Antonio De Luca, che ha 
accompagnato la squadra durante 
i molteplici impegni in trasferta 
e in casa. Una presenza fissa in 
panchina per dare supporto ai 
giocatori ciampinesi. 
De Luca – “Il bilancio stagionale 
è più che soddisfacente, con 
la salvezza conquistata con 
tre giornate d’anticipo in un 
campionato nel quale tutte le 
compagini erano molto attrezzate 
per fare bene – dichiara Antonio 
De Luca -. Bisogna salvare lo 
spirito di sacrificio e la tenacia che 
hanno contraddistinto i ragazzi 
per tutto l’anno e il forte desiderio 
di conquistare l’obiettivo che si è 
delineato nel corso della stagione, 
ossia la salvezza”. Come detto 
in precedenza, De Luca è ormai 
legato da tanto tempo a questa 
società, una sorta di bandiera 
dello staff del Ciampino Anni 
Nuovi: “Il mio legame con questi 

colori è qualcosa che solo chi lo 
prova sa cosa vuol dire, si tratta di 
un sentimento molto profondo: 

portare lo stemma del Ciampino 
Anni Nuovi sul cuore è per me 
motivo di vanto ed orgoglio”.

DE LUCA: “IL MIO LEGAME CON QUESTI COLORI È QUALCOSA CHE SOLO CHI LO PROVA SA COSA VUOL DIRE, SI TRATTA DI UN SENTIMENTO 
MOLTO PROFONDO: PORTARE LO STEMMA DEL CIAMPINO ANNI NUOVI SUL CUORE È PER ME MOTIVO DI VANTO ED ORGOGLIO”

Antonio De Luca
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CIAMPINO ANNI NUOVI
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Ultimi impegni prima di 
sciogliere le righe in casa 
Ciampino Anni Nuovi. 
Nella stagione 2018-
2019 sono stati raggiunti 
grandi traguardi con le 
formazioni giovanili.
Under 19 – “Questa 
stagione è stata 
positiva, siamo riusciti a 
raggiungere un obiettivo, 
quello dei playoff – 
racconta Matteo Bellucci 
-. Naturalmente rimane 
l’amarezza di non essere 
riusciti a continuare 
questo percorso. Forse 
meritavamo qualcosa in 
più per veder ripagati tutti 
i nostri sacrifici. Abbiamo 
terminato relativamente 
presto l’annata, ma sono 
soddisfatto del modo in 
cui l’abbiamo affrontata. 
Ho avuto l’opportunità 
di potermi allenare 
con la prima squadra, 

nella quale l’intensità 
e la concentrazione 
devono essere sempre 
al massimo. Ciò 
infatti ha permesso 
a tutti noi under di 
crescere rapidamente, 
allenamento dopo 
allenamento. L’esordio 
ha rappresentato una 
bellissima esperienza, 
che mi ha permesso 
di provare emozioni 
straordinarie, potendomi 
relazionare con giocatori 
di altra categoria. Ora 
testa al prossimo anno, 
c’è tanta voglia di 
ricominciare e rimettermi 
in gioco”.
Under 15 - “La squadra 
in poco tempo, con 
impegno, sacrificio, 
una guida tecnica 
attenta e competente 
e, soprattutto, tanta 
passione, è cresciuta, 

con risultati positivi e 
una qualità di gioco 
sempre migliore – 
racconta Simone 
Turrisi, capocannoniere 
dell’Under 15 con 52 reti -. 
La svolta del campionato 
c’è stata dopo la prima 
sconfitta con l’Accademia 
Sport: abbiamo capito 
che avremmo potuto 
competere per arrivare 
in Élite, alla pari con le 
altre squadre. Abbiamo 
creduto in noi stessi e 
nella spinta del mister, 
siamo arrivati in fondo 
con numeri da record. La 
forza di questo gruppo 
è stata l’umiltà, la grande 
coesione tra tutti noi 
e un’arma segreta: il 
supporto della società, 
che ha dimostrato di 
credere in un progetto 
e che abbiamo sempre 
sentito vicino a noi, 

anche nelle trasferte 
più lontane. Quest’anno 
mi sono impegnato 
tanto, giocando con 
continuità. Ho cercato 
di spingere la squadra 
con ogni goll, assist o 
recupero, avendo bene 
in mente i consigli dei 
mister. Le convocazioni 
nella Rappresentativa 
regionale, alle quali 
tenevo, sono state 
un motivo di grande 
soddisfazione e 
orgoglio: sono grato 
dell’opportunità avuta. 
La Rappresentativa mi ha 
insegnato a confrontarmi 
con una realtà diversa 
dal quotidiano, potendo 
giocare assieme a 
compagni di squadre 
diverse: essendo io uno 
dei più piccoli, ho cercato 
di far tesoro di quanto 
appreso”.

BELLUCCI E LA STAGIONE DELL’U19: “PECCATO NON AVER PROSEGUITO L’AVVENTURA NEI PLAYOFF”. TURRISI, IL BOMBER DELL’UNDER 15: 
“QUEST’ANNO MI SONO IMPEGNATO TANTO, GIOCANDO CON CONTINUITÀ. LA FORZA DEL GRUPPO È STATA L’UMILTÀ”

BILANCI

Matteo Bellucci Simone Turrisi
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CIOLI ARICCIA VALMONTONE
GIOVANILI

PATRIARCA BROTHERS

Tra Under 17 e Under 19, con 
obiettivi diversi, Matteo e Leonardo 
Patriarca sono carichi di aspettative, 
obiettivi, sogni da realizzare nel 
calcio a 5. E vogliono centrare 
questi obiettivi con la maglia della 
Cioli Ariccia Valmontone, club con 
il quale stanno muovendo passi 
importanti alle soglie del futsal che 
conta. 
Under 19 - La formazione guidata 
da Rosinha, dopo lo 0-3 subito in 
casa contro la Roma, sta preparando 
il match di ritorno dei quarti. 
“I playoff stanno procedendo 
come ci aspettavamo: finora 
abbiamo incontrato tre squadre 
di altissimo livello, su cinque 
partite ne abbiamo persa solo 
una, contro la Roma, la nostra 
ultima avversaria, che affronteremo 
domenica per decidere le sorti 

del nostro campionato – spiega 
Leonardo Patriarca -. La partita 
d’andata è stata divertente, giocata 
ad altissima intensità, ma persa a 
causa degli episodi, come il gol su 
rigore e quello su calcio d’angolo. 
Non meritavamo lo 0-3 perché la 
squadra ha dato tutto, nonostante 
l’assenza di tre giocatori, due per 
squalifica e uno per infortunio. 
Stiamo preparando il ritorno 
soprattutto dal punto di vista 
mentale, non è per niente facile 
essere positivi dopo una sconfitta 
del genere”. “L’unico obiettivo che 
ci siamo dati è di dare il massimo 
e di capovolgere il risultato 
dell’andata, perché noi ci crediamo 
veramente. Dopo la sconfitta ci 
siamo complimentati tra di noi per 
la bellissima partita disputato e per 
il cuore dimostrato in tutti i 40’. Noi 
ci crediamo, la Roma si ritroverà 
davanti dodici leoni in campo 
che lotteranno su ogni pallone. 
Se vorranno passare, dovranno 
dimostrare di essere più forti di noi”, 
promette Patriarca. 
Under 17 - “Penso di aver dato 
il massimo - esordisce Matteo 
Patriarca -, mi hanno insegnato che 
non bisogna mai mollare in qualsiasi 
situazione. Per quanto riguarda 
la nostra posizione in classifica, 
non sono molto soddisfatto: a 

inizio campionato abbiamo perso 
punti importanti contro squadre 
che, almeno sulla carta, erano 
abbordabili”. Questo il bilancio di 
Matteo Patriarca sulla stagione. 
Poi, quando si parla di aspettative, 
l’asticella si alza: “Il mio sogno 
più grande è quello di arrivare in 
Nazionale: so che per ottenerlo c’è 
bisogno di moltissimo lavoro, ce la 
metterò tutta per raggiungere il mio 
obiettivo”. La sua crescita è seguita 
passo dopo passo da mister Proietti, 
che gli fornisce le indicazioni 
necessarie: “Mi dà molti consigli 
prima di affrontare una partita, 
uno dei più importanti è quello di 
giocare sempre con tranquillità e 
soprattutto con la testa, in modo 
da prendere la scelta giusta mentre 
sono in campo”.

SOGNI E SPERANZE DEI DUE FRATELLI DELLA CIOLI ARICCIA VALMONTONE. LEONARDO AVVISA LA ROMA: “NEL RITORNO DEI QUARTI U19 
DAREMO TUTTO, DOVRANNO DIMOSTRARE DI ESSERE PIÙ FORTI PER PASSARE”. MATTEO ASPIRA ALLA NAZIONALE: “SERVE TANTO LAVORO”

Leonardo Patriarca

Matteo Patriarca
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New Project Clima S.r.l.  
Via Guarrato 31

00133, Roma

OLIMPUS
SERIE A2 - GIRONE B

RIPARTENZA
Prima squadra a Riccardo Budoni. 
L’Olimpus Roma ha fatto la prima, 
forte scelta in vista del prossimo 
campionato. “Con Riccardo ci 
conosciamo da tanti anni. Ci 
incontrammo le prime volte 
quando lui era a Nepi, parliamo di 
vent’anni fa credo. Da anni ci siano 
ripromessi di lavorare insieme e, 
quando si è prospettata questa 
possibilità, abbiamo deciso di 
far incontrare le nostre strade”, 
il commento di Andrea Verde, 
Presidente del club. 
Gradito ritorno - “Conosciamo 
bene la persona, la sua 
preparazione. È arrivato il momento 
difficile con cui abbiamo deciso di 
cambiare guida tecnica, scegliendo 
una figura che sicuramente sarà 
molto utile anche per tutto il 
settore giovanile, dall’Under 19 
a scendere, che in questi anni 
abbiamo un po’ perso e che 
dobbiamo ricostruire. Riccardo è 
uno che lavora con i giovani e che 
potrà sicuramente cercare e trovare 
le figure che ai nostri ragazzi 
servono per fare il salto in prima 
squadra”. Ad affiancare Riccardo 
Budoni ci sarà Alessio Luzi, per 
lui un ritorno importante in quella 
che lo stesso tecnico ha sempre 
considerato casa sua. A mister Luzi 
sarà inoltre affidata la guida tecnica 
dell’Under 19: “Alessio torna a 

casa. Riccardo Budoni lo conosce 
molto bene e lo ha voluto al suo 
fianco. Chiaramente le scelte di un 
tecnico devono essere avallate. Lo 
conosciamo bene e per noi è un 
ritorno gradito”.
L’Olimpus che verrà - La squadra 
che c’è e quella che verrà: 
“Abbiamo parlato con i ragazzi, mi è 
piaciuto molto il loro atteggiamento 
– ha spiegato il patron blues - . 
Hanno passato due anni importanti 
con la precedente direzione tecnica. 
Per loro è stato molto complicato, 
come lo è stato per noi, però sono 
a piena disposizione della società 
come ci auguravamo, pronti ad 
affrontare questa nuova stagione. 
Abbiamo promesso loro una cosa 

importante, di rinforzare la squadra 
tecnicamente e numericamente, 
dandogli la possibilità di allenarsi 
ad alti livelli, cosa che quest’anno tra 
infortuni e altre difficoltà non siamo 
riusciti spesso a fare”. 
Futsalmercato - Ora spazio al 
mercato, un mercato con linee 
ben marcate: “Stiamo iniziando 
a lavorare cercando due o tre 
risorse importanti per rafforzare 
la squadra e far crescere i giovani 
seguendo atleti con esperienza 
che hanno già fatto la categoria. 
Cercheremo di rinforzare molto la 
parte organizzativa, di staff, sia a 
livello tecnico che logistico. Anche 
su questo aspetto stiamo lavorando 
da tempo”.

LE SCELTE SONO STATE FATTE. LA GUIDA TECNICA DELL’OLIMPUS PER IL PROSSIMO ANNO SARÀ RICCARDO BUDONI, AFFIANCATO DA UN 
RIENTRO, QUELLO DI ALESSIO LUZI, A CUI VERRÀ AFFIDATA L’U19. LA SOCIETÀ STA PENSANDO AL MERCATO E PROMETTE SCELTE MIRATE

Riccardo Budoni e Alessio Luzi con il presidente Andrea Verde
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IL PUNTO

SERIE B
FEDERAZIONE: FIGC  
REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 
DETENTORE: VIRTUS ANIENE 3Z
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

FINALE A 
SORPRESA
IL CUORE DELL’ATLETICO NEW TEAM 
ESTROMETTE IL CAGLIARI DAI PLAYOFF: 
BECCACCIOLI PASSA AI RIGORI E SFIDA 
L’ACTIVE IN UNO DEGLI OTTO DUELLI PER 
L’ACCESSO IN A2. PLAYOUT: È L’ORA DELLA 
VERITÀ
Sono ventiquattro le squadre ancora in 
ballo nella post season del campionato 
cadetto. Obiettivi diversi, la stessa, 
ineludibile, necessità di curare ogni 
dettaglio per arrivare a dama. Vale per 
i sedici roster ammessi alle “finali” dei 
playoff, le cui gare d’andata sono in 
programma sabato 18, vale, ancor di più, 

per le otto formazioni attese dal ritorno 
dei playout, ultima frontiera per tenersi 
aggrappati al futsal nazionale.
Gioie e dolori - Dopo aver battagliato 
fieramente con l’Italpol, il Futsal 
Futbol Cagliari, tra le più accreditate 
alla promozione tramite gli spareggi, 
vede sbattere i suoi propositi sul cuore 
dell’Atletico New Team. Nello spettacolare 
match del PalaConi, i biancorossi 
difendono con le unghie e con i denti, fino 
ai supplementari, l’1-0 dei primi 40’ e 

ringraziano Claudio Orsola, che decide 
la lotteria dei rigori ed estromette dal 
tabellone i sardi di Podda. Beccaccioli vola 
all’atto conclusivo del girone E, l’avversario 
è un Active Network capace di ribaltare tra 
le mura amiche il k.o. di misura rimediato 
sette giorni prima in quel di Pomezia. Elia 
sblocca il confronto del PalaCUS con una 
splendida volée, nella ripresa Maina vede 
rosso. Cucu firma il break degli orange, 
Lepadatu completa il tris a una Fortitudo 
costretta all’eliminazione. Out anche il 
Regalbuto: il 2-1 dell’andata non basta alla 
truppa di Torrejon, battuta 5-2 sul campo 
di un Futsal Polistena senza più limiti. La 
sorpresa del primo turno è l’uscita di scena 
del Real San Giuseppe: la formazione 
di Centonze, regina della Final Eight di 
Campobasso, fallisce la rimonta con il 
Lausdomini. Bene, invece, l’altra finalista 
di Coppa Italia, quel Città di Massa capace 
di avanzare ai danni del Bagnolo e pronto 
a giocarsi la Serie A2 con la Sangiovannese. 
Emozioni a valanga nei playout: il 
Savigliano prenota la salvezza con i dodici 
squilli al Vicenza, il Corinaldo cala il tris in 
casa del Montecalvoli; bene il Foligno, che 
si costruisce un vantaggio minimo grazie 
al 6-5 sull’Alma Salerno, pari e patta tra 
Catania e Guardia Perticara.

SERIE B - PLAYOFF

PRIMO TURNO - RITORNO
1) Real Cornaredo-Aosta 4-4 (and. 2-7)
2) Elledì Carmagnola-Lecco 7-5 (7-0)

3) Fenice Veneziamestre-Miti Vicinalis 6-1 (3-2)
4) Pordenone-Sedico 4-2 (2-3)

5) Città di Massa-Bagnolo 11-6 (3-3)
6) Torresavio Cesena-Sangiovannese 3-4 (2-3)

7) CUS Ancona-Eta Beta 18/05 (0-0)
8) CUS Molise-Città di Chieti 18/05 (2-3)

9) Futsal Futbol Cagliari-Atletico New Team 8-8 d.t.r. (0-1)
2 Serginho, Alan, Serpa; Cerchiari, Rocchi, Scalambretti

10) Active Network-Fortitudo Pomezia 3-0 (4-5)
Cucu, Elia, Lepadatu

11) Real San Giuseppe-Lausdomini 6-4 (3-6)
12) Aquile Molfetta-SIM Manfredonia 3-3 d.t.s. (0-2)

13) Rasulo Edilizia Bernalda-Futsal Altamura 11-2 (6-4)
14) Traforo Spadafora-Be Board Ruvo 15-2 (12-0)

15) Futsal Polistena-Regalbuto 5-2 (1-2)
16) Mabbonath-Cataforio 0-1 (2-5)

SECONDO TURNO (and. 18/05, rit. 25/05)
Aosta-Elledì Carmagnola

Fenice Veneziamestre-Pordenone
Città di Massa-Sangiovannese

Vincente 7-Vincente 8
Atletico New Team-Active Network

Lausdomini-SIM Manfredonia
Rasulo Edilizia Bernalda-Traforo Spadafora

Futsal Polistena-Cataforio

SERIE B - PLAYOUT

ANDATA (rit. 18/05)
1) Savigliano-Vicenza 12-5

2) Montecalvoli-Corinaldo 1-3
3) Foligno-Alma Salerno 6-5

4) Catania-Guardia Perticara 2-2

L’esultanza dell’Active Network 
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ATLETICO NEW TEAM
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

SENTI CHE BEL RUMORE

Non aveva mai battuto in regular 
season il Futsal Futbol Cagliari, 
sonoramente sconfitto in casa 
all’andata, doppiato sull’isola. Ha 
scelto il miglior momento per 
riprendersi tutto con gli interessi, 
domando i sardi di Podda (di misura) 
in gara-1, andandosi a prendere la 
qualificazione addirittura in casa di 
chi era più quotato, godeva dei favori 
del pronostico, aspirava al salto di 
categoria. Chi sogna ad occhi aperti è 
lo stupefacente Atletico New Team. 

Che storia - Dalla Serie D alle porte 
della A2. Tutto in pochi anni. Patron 
Abbate non dimentica il passato, lo 
usa per godersi il presente e come 
spunto per un futuro che rischia di 
essere storico. “Siamo una squadra 
di quartiere, legati al nostro territorio. 
Qui ci sono solo italiani - prosegue 
-, così abbiamo vinto nel regionale 
e così stiamo giocando da due anni 
a questa parte, con le nostre idee, 
cuore e carattere”. I playoff seguitano 
col botto: l’eliminazione del Futsal 
Futbol Cagliari ha fatto rumore. 
Un bel rumore per i biancorossi di 
Beccaccioli. “La vittoria di sabato è 
un insieme di fattori belli e brutti - 
rimarca Patrizio Abbate -, è stata la 
partita più bella da quando sono 
entrato nel calcio a 5, forse più 
bella di quando abbiamo vinto il 
campionato di C2 all’ultima giornata. 
Non è facile andare sotto di due reti 
e rimontare una squadra come il 
Cagliari, prendere gol a un secondo 
dalla fine, con tanto di espulsione del 
portiere, e avere la forza di giocare 
con un estremo difensore di 18 

anni in porta. Ma questo è il nostro 
carattere, il cuore dell’Atletico”. Un 
cuore che pulsa, deciso a sovvertire 
un altro pronostico. 
Doppio derby - Abbate è convinto 
che la vittoria con il Futsal Futbol 
Cagliari sia meritata. Una vittoria 
che permette a Orsola (man of the 
match ai rigori contro i sardi) e soci 
di volare in “finale” playoff, contro 
quell’Active Network battuto in 
casa in campionato, che si è preso 
la rivincita nella sfida di ritorno. “È 
una grossa squadra, allenata da un 
ottimo allenatore e un ottimo staff 
tecnico. Loro hanno tanti stranieri, che 
fanno questo di lavoro, noi abbiamo 
solo italiani – rimarca -. Ci attende 
un doppio confronto difficile, ma 
da noi ci sarà il grande pubblico. 
Mi appellerò ai tifosi dell’Atletico, 
saranno molto rumorosi”. Per tutto il 
resto, ci sono i ragazzotti terribili di 
Mirko Beccaccioli, Schirone a parte: 
“Se riusciremo a disputare due gare 
all’altezza del nostro nome - conclude 
il patron -, gettando il cuore oltre 
l’ostacolo, possiamo fare di tutto”.

I PLAYOFF CADETTI PROSEGUONO COL BOTTO. I RAGAZZOTTI DI BECCACCIOLI ELIMINANO IL CAGLIARI E SONO A UN PASSO DALLA A2. 
ABBATE: “CUORE E CARATTERE. L’ACTIVE? LORO UNA GROSSA SQUADRA CON UN OTTIMO ALLENATORE, MA NOI SIAMO CAPACI DI TUTTO”

Il presidente Patrizio Abbate
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CHIUDERE IL CERCHIO
Il momento più importante della 
stagione viterbese è arrivato. 
L’Active è pronto a scendere sul 
parquet per le due sfide che 
valgono l’A2. Di fronte l’Atletico 
dell’impresa: Cerchiari e i suoi 
hanno avuto ragione di Podda e 
del suo Cagliari, mostrando che 
17 punti di ritardo in campionato 
hanno importanza relativa nella 
post season. Ora starà a Ceppi 
dimostrare alla squadra di San 
Basilio che le gerarchie del girone E 
contano effettivamente qualcosa.
Il cerchio – La forma geometrica 
che muore e si rigenera 
continuamente è quella più 
simbolicamente accostabile al 
momento attuale, se si parla 
di Active. Una post season che 
offre la possibilità di ricucire le 
ferite. “Raggiungiamo una finale 
playoff dopo la grande delusione 
dello scorso anno e dopo le due 
partite con la Fortitudo: sono 
state veramente come match di 
scacchi. L’andata molto bella e ben 
giocata, il ritorno più tattico per 
via dell’importanza della posta in 
palio”, il pensiero di Marco Valenti, 
dirigente viterbese ad un passo dal 
non presentarsi neanche ai nastri 
di partenza 12 mesi fa. Un eurogol 
di Elia, una conclusione magistrale 
di Cucu e la rete da manuale del 
futsal di Lepadatu nel ritorno hanno 
cancellato il triste passato, lanciando 

i viterbesi verso l’ultimo scoglio 
per l’A2. “Complimenti a tutta la 
Fortitudo, a Paolo Aiello, al loro 
staff e ai giocatori per la passione, 
l’organizzazione e la professionalità 
dimostrate in campo e fuori. È 
stato difficile vincere, anche loro 
avrebbero meritato questa finale”.
Il campo – Ci sono conti da 
chiudere fuori dal campo, ce ne 
sono altri da blindare sul parquet. 
La New Team è stata la prima a 
sconfiggere l’Active in campionato, 
padrona di casa in un fortino dal 
quale Ceppi è uscito sempre 
battuto quest’anno (anche dal 
Savio all’ultima giornata). “Non 

sono sorpreso dall’Atletico, in 
questi playoff le partite sono tutte 
da giocare e loro mi hanno spesso 
impressionato per il loro carattere, 
oltre al gioco. Certo, il Cagliari 
era dato per favorito ma, avendo 
visto il ritorno, secondo me la New 
Team ha meritato la finale”. È ora 
di superare quelle statistiche del 
rettangolo di gioco con la migliore 
delle vendette sportive. “Si vedrà 
un bel futsal, vista la caratura degli 
esperti mister. La differenza di punti 
si azzera, saranno 2 gare molto 
combattute: per me abbiamo 
stesse percentuali di vittoria. E lo 
spettacolo è garantito”.

UN SOLO OSTACOLO, DIVISO IN DUE TEMPI, SEPARA GLI ORANGE DALL’A2. L’ACTIVE TORNA NEL FUNESTO PALALEVANTE, DALLA NEW TEAM 
CHE HA SAPUTO ELIMINARE PODDA. MARCO VALENTI SI PREPARA ALLE FINALI, CONSCIO DELLE DIFFICOLTÀ DEL CASO

PLAYER VIDEO
ACTIVE NETWORK / 

 FORTITUDO FUTSAL POMEZIA

L’Active Network che ha battuto la Fortitudo Pomezia
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Obiettivo sfumato, questa volta 
definitivamente. Il sogno Serie 
A2 della Fortitudo Futsal Pomezia 
si è spento al PalaCus di Viterbo, 
al cospetto dell’Active Network, 
capace di ribaltare il punteggio 
dell’andata e volare in finale, dove 
se la vedrà con l’Atletico New 
Team, vera sorpresa di questa 
post season. Alla formazione di 
Esposito, invece, non restano 
che i rimpianti, per un’annata 
accompagnata da grandi 
aspettative, ma mai decollata del 
tutto.
Analisi – La parola fallimento 
aleggia pesantemente nell’aria: 
“Completo no, parziale 
sicuramente sì, visto che non siamo 
riusciti a raggiungere l’obiettivo 
che ci eravamo prefissati, cioè il 
salto di categoria”, l’ammissione di 
Daniele Loscrì. Grande delusione, 
ma nessun senso di disfatta: “Non 
bisogna buttare tutto. C’è tanto da 
cambiare e tanto da migliorare, ma 
siamo pur sempre una matricola, 
e, come tale, abbiamo pagato 

alcuni errori di inesperienza”, 
l’analisi del direttore generale, 
che prova a dare un senso a una 
stagione sicuramente al di sotto 
dei propositi iniziali. “La squadra è 
stata allestita con nomi importanti, 
ma di corsa. L’accordo con Alessio 
Bizzaglia, infatti, è arrivato tardi, 
quando tutte le altre big si erano 
organizzate. Poi, indubbiamente, 
sono stati commessi degli sbagli 
che non ci hanno permesso di 
essere performanti al 100%”. Errori 

che serviranno da lezione per il 
futuro: “Adesso siamo più pronti, 
più preparati - assicura Loscrì -. Ci 
muoveremo meglio e cercheremo 
di coprire le caselle mancanti”. 
Onore agli avversari – Il successo 
dell’andata non è bastato per 
conquistare la finale playoff. Ad 
avere la meglio l’Active di Ceppi: 
“Una signora squadra, che, infatti, ci 
aveva messo in difficoltà e sconfitto 
anche nelle due sfide della regular 
season”, continua il dirigente, 
rendendo merito agli avversari. Poi 
spazio ai rimpianti: “Avevamo due 
risultati su tre a disposizione, ma 
forse abbiamo sentito troppo la 
partita. Non voglio parlare di errori 
arbitrali, che fanno parte del gioco: 
abbiamo sbagliato dal punto di 
vista mentale, onore, dunque, 
all’Active, che si è rivelato più bravo 
e concentrato di noi”.
Piccola con le grandi – La Fortitudo 
si è sciolta ancora una volta di 
fronte a una big: “Quest’anno siamo 
mancati proprio negli scontri diretti, 
nelle sfide contro le formazioni 

FINE CORSA
TERMINA AL PRIMO TURNO IL CAMMINO DELLA FORTITUDO NEI PLAYOFF, LOSCRÌ: “ONORE ALL’ACTIVE, NOI ABBIAMO SBAGLIATO DAL PUNTO 

DI VISTA MENTALE. BILANCIO? TANTI ERRORI, MA NON È TUTTO DA BUTTARE. GLI SBAGLI COMMESSI CI SERVIRANNO DA LEZIONE”

Il DG Daniele Loscrì

PLAYER VIDEO
ACTIVE NETWORK / 

 FORTITUDO FUTSAL POMEZIA
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più attrezzate”, l’amara riflessione 
del diggì. Un Pomezia piccolo 
con le grandi: “Durante la regular 
season, per esempio, abbiamo 
vinto solamente contro il Cagliari, 
all’esordio”. Troppo poco per 
ambire al salto di categoria: “È un 
dato che indubbiamente ci deve far 
riflettere. Se punti a fare qualcosa 
di davvero importante, devi avere 
la forza di importi contro i più forti”. 
Cosa che i ragazzi di Esposito non 
hanno saputo fare: “Di chi sono le 
maggiore responsabilità? Credo che 

debbano essere equamente divise 
tra società e giocatori. Nessuna 
delle due componenti è riuscita a 
esprimersi al massimo e questo ci 
ha impedito di raggiungere il nostro 
obiettivo”.
Futuro – La prossima stagione 
dovrà essere quella del riscatto: 
“Faremo tesoro degli errori 
commessi”, la promessa di Loscrì. 
Perché un’annata deludente 
non muta le ambizioni di una 
società vincente: “Lavoreremo 
per disputare un campionato 

degno del nome di Pomezia”. 
Prima, però, una piccola pausa. 
“Abbiamo bisogno di staccare un 
attimo la spina, per riordinare le 
idee. Sarebbe prematuro parlare 
adesso di mercato”, conclude il 
direttore generale, che, però, ha le 
idee chiarissime sui prossimi passi. 
“Un piccolo periodo di relax, poi 
ci confronteremo con il mister, per 
capire come e dove rinforzare la 
rosa. A quel punto, ci muoveremo”. 
Con un obiettivo: conquistare la 
promozione sfumata quest’anno.  

La formazione della Fortitudo Futsal Pomezia
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L’impresa realizzata da matricola 
andava giustamente festeggiata. Era 
tempo di una nuova premiazione, 
in casa Italpol, dopo quella dello 
scorso anno che aveva suggellato 
l’ingresso nel futsal nazionale. 
Il 10 maggio la rappresentativa 
dell’istituto di vigilanza, all’interno 
della sede dell’azienda di cui porta 
il nome, ha coronato con Coppa e 
medaglie la grande annata appena 
conclusa. Quella dell’accesso in 
A2, della difesa da record, del 
girone di ritorno di sole vittorie. 
Il sodalizio dei Gravina, mentre 
stappa gli spumanti della vittoria, 
pensa soprattutto a dare maggiore 
concretezza al suo vivere il mondo 
del calcio a 5: per questo, la 
cornice di festa in cui i giocatori, i 
dirigenti e tutti i membri dello staff 
hanno ricevuto le loro medaglie, 
la presidenza ha parlato di futuro, 
concentrando la sua attenzione 
sulla volontà di costruire un polo di 
aggregazione targato Italpol.
Casa Italpol – I locali dell’azienda 
di vigilanza si sono illuminati e 
adornati a festa per la premiazione 
del roster dominatore del girone 
E. I tre Gravina ai vertici del 
sodalizio, Francesco, Giulio e Alex, 
hanno riconosciuto i giusti meriti 
ai protagonisti della trionfale 
cadetteria appena conclusa. 
“Abbiamo intrapreso la nostra 
avventura nel calcio a 5 per 
divertimento. Però, come ci capita 
con tutte le cose che facciamo, ci 

abbiamo messo dentro estrema 
professionalità. Purtroppo 
arrivare ad un livello così alto 
non è così importante per noi 
se non ci dotiamo di una casa”, 
introduce così la giornata di festa 
il presidente del sodalizio, Giulio 
Gravina. L’idea di una struttura 
propria, ideale per rafforzare le 
proprie ambizioni e la propria 
longevità nel mondo dello sport, 
frulla nelle teste delle massime 
cariche del club da un po’. “Stiamo 
lavorando per costruire un polo 
aggregativo per noi: con Alex e 
Fabrizio dobbiamo essere bravi 
in questo, veloci nel concretizzare 
questo importante passo. In testa 

ho l’ambizione di arrivare in Serie 
A, senza una casa Italpol, però, 
tutto questo sforzo non ha ancora 
molto senso”. Il patron continua 
la sua analisi attingendo spunti 
di riflessione dal calcio: in visita a 
Bergamo, ospite dell’Atalanta di 
cui l’Italpol è uno degli sponsor, 
ha potuto vedere quanto conti 
possedere un vivaio qualificato 
e strutturato nell’economia dei 
successi di un club. Per evitare 
di essere, secondo il pensiero di 
Giulio, ‘una meteora, una stella che 
dura degli anni e poi sparisce’.
Premiazione – Chiusa la parentesi 
sulle riflessioni e sulle questioni 
operative verso le quali la dirigenza 

PREMIA(2)ZIONE
NELLA SEDE ROMANA DELL’ISTITUTO DI VIGILANZA ,I TRE GRAVINA AL COMANDO DEL CLUB RENDONO ONORE AI PROTAGONISTI DELLA 

CAVALCATA CADETTA. MEDAGLIE, COPPA E CHAMPAGNE PER ATLETI, STAFF E DIRIGENTI, A CHIUSURA DI UN ANNO DA INCORNICIARE

PLAYER VIDEO
PREMIAZIONE ITALPOL

Il presidente Giulio Gravina stappa lo champagne
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sta convogliando le sue energie, è 
venuto il momento di riconoscere 
i meriti al gruppo vincitore sul 
campo. Fabrizio Chiauzzi ha 
condotto la consegna delle 
medaglie. “La cosa che risalta 
di più è ovviamente la vittoria 
sul campo. Ma io vorrei andare 
oltre e penso che oggi siamo un 
modello nel movimento del calcio 
a 5: i nostri ragazzi, staff tecnico e 

giocatori si sono calati molto bene 
nel ruolo di rappresentanti, sul 
campo, del marchio Italpol”, questo 
il pensiero con cui il direttore 
generale ha iniziato le premiazioni. 
Assenti Osni Garcia, Fred e Cintado 
(i primi due tornati in Brasile e il 
terzo in Spagna per le vacanze dal 
futsal), Giannone, Soldano e Castet: 
premiati prima di tutti Sabrina e 
Alessio Orsini per aver sbrigato le 

incombenze logistiche soprattutto 
per le trasferte, menzione d’onore 
per Paulinho (suo il gol decisivo 
a Cagliari sulla sirena) e Ippoliti 
(campione sceso dalla Serie A 
per dar man forte al club). Il clou 
dell’evento è stato il finale, una 
Coppa al cielo assieme ai tappi 
dello champagne: per concludere 
degnamente un’altra stagione da 
protagonisti.

Il gruppo Italpol alla premiazione per la conquista dell’A2
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SOGNO TRICOLORE
Tempo di verdetti per la formazione 
Under 17 del Futsal Fuorigrotta. 
La formazione guidata dal duo 
D’Alicandro-Ferri, dopo essersi 
imposta nella finale regionale 
contro il Real San Giuseppe, è 
impegnata nei playoff nazionali. 
L’andata del turno preliminare 
si è giocata in casa dei giovani 
biancazzurri, che hanno vinto per 
6-4 contro il Futsal Montenero 
grazie alla tripletta di Morgato, alla 
doppietta di Palumbo e alla rete di 
Perugino. Un risultato importante, 
che bisognerà difendere in Molise 
per garantirsi un posto nella Final 
Eight scudetto.
Alessandro Perugino – Uno 
dei protagonisti della finale ma, 
soprattutto, uno dei trascinatori 
dell’Under 17, è Alessandro 
Perugino. La sua determinazione 
e la sua voglia di migliorarsi 
sono le chiavi perfette per uscire 
vincitori dal doppio confronto con 
il Montenero: “È stata davvero una 
bella partita: abbiamo giocato 
bene, ma credo che avremmo 
potuto dare qualcosa di più, 
soprattutto in fase difensiva, dal 
momento che abbiamo subito 
qualche gol di troppo. Nella 
prima frazione di gioco, siamo 
stati troppo timidi sotto porta: 
dovevamo decisamente essere più 
concreti per mettere già al sicuro 

L’UNDER 17 DEL FUTSAL FUORIGROTTA ESORDISCE COL PIEDE GIUSTO NELLA FASE NAZIONALE DEI PLAYOFF: IL 6-4 AL MONTENERO 
AVVICINA LA SQUADRA DEL DUO D’ALICANDRO-FERRI ALLA FINAL EIGHT SCUDETTO, DECISIVO IL RITORNO IN TERRA MOLISANA 

Alessandro Perugino 
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il risultato nella gara di andata. 
Nel secondo tempo la forza del 
gruppo, unita alla pazienza di 
attaccare e di agire nel momento 
giusto, ha fatto la differenza per 
conquistare il risultato. I tecnici 
hano saputo tempestivamente, 
nell’intervallo, correggere cil che 
stavamo sbagliando, consigli che 
abbiamo eseguito alla lettera e che 
ci hanno portato a vincere”. 
Ottimo percorso – Stagione 
decisamente brillante quella 
dell’Under 17 del Futsal 
Fuorigrotta: primato indiscusso in 

campionato, vittoria della finale 
regionale e, ora, i playoff nazionali. 
Alessandro Perugino spiega quali 
sono stati gli aspetti che hanno 
portato a questi successi: “La 
chiave è certamente la forza di 
volontà del gruppo, componente 
che non deve mai mancare. Sono 
soddisfatto delle mie prestazioni, 
ma fino a un certo punto: lo sarò 
pienamente solo se raggiungerò il 
mio obiettivo in questa stagione, 
quello di essere campione d’Italia 
con la maglia del Futsal Fuorigrotta. 
Spero di aiutare i miei compagni a 

raggiungere questo traguardo”.
Gara di ritorno – Il Futsal 
Fuorigrotta va in Molise con due 
gol di vantaggio: “Al ritorno mi 
aspetto di vedere una partita 
combattuta: abbiamo davanti 
degli avversari molto validi, che 
tenteranno il tutto per tutto per 
batterci. Sappiamo che non sarà 
facile - avvisa Perugino -, ma 
non possiamo farci scappare 
l’occasione di accedere alla Final 
Eight. Sono molto fiducioso e 
confido nella mia squadra, che ha 
sempre vinto e convinto”.

Il Futsal Fuorigrotta U17
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VIETATO 
SBAGLIARE
IL SOGNO SERIE B DEL REAL TERRACINA 
PASSA PER IL TRIANGOLARE D DELLA 
FASE NAZIONALE DEI PLAYOFF: SABATO 
18 L’ESORDIO AL PALACARUCCI CON LA 
CHIGNOLESE, CAVEZZO ALLA FINESTRA
Alzi la mano chi ha dimenticato lo show 
del Real Terracina al PalaRomboli di 
Colleferro: sette gol all’Atletico Anziolavinio 
nella finale dei playoff di C1, tradotto, la 
possibilità di continuare a sognare il salto 
di categoria. Ne ha fatta di strada il club 
tirrenico: la politica dei piccoli passi, anno 
dopo anno, ha regalato soddisfazioni 
enormi nel futsal regionale, ora è il 
momento di misurarsi fuori dai confini 
del Lazio per inseguire un traguardo che 
scriverebbe la storia. La formazione del 

player-manager Matteo Olleia si prepara 
all’esordio nella fase nazionale della post 
season, il cui primo e unico turno, per le 
diciannove squadre coinvolte, è subito 
decisivo: ciascun triangolare e ciascun 
accoppiamento, infatti, assegna uno degli 
otto biglietti complessivamente in palio per 
la prossima Serie B. 
Esordio Real - Ci si gioca tutto, dunque, 
in due partite, motivo per cui l’imperativo 
è d’obbligo: vietato sbagliare. Lo sanno 
bene dalle parti di Terracina, dove è 
tutto pronto per un sabato davvero 
Real: al PalaCarucci arriva la Polisportiva 

Chignolese, che si è imposta in Lombardia 
superando nell’ultimo atto dei playoff la 
sorpresa Bellinzago. La prima giornata del 
triangolare D conta tantissimo nei piani di 
Vagner e soci: alla finestra c’è il Cavezzo, la 
società emiliano-romagnola che ha ospitato 
nel suo impianto cinque match della 
splendida Final Eight 2019 on the road. Chi 
vincerà la sfida sulle sponde del Tirreno, 
riposerà nella seconda giornata; in caso di 
parità, sarà la Chignolese a restare ai box 
e il Terracina farà visita al Cavezzo. Al netto 
degli incroci di calendario, i tre punti sono 
già vitali.

SERIE C1 - PLAYOFF - FASE NAZIONALE

PRIMO TURNO
TRIANGOLARI - PRIMA GIORNATA - 18/05

B) Vigor Fucecchio-Ospedaletti 19/05, riposa Palmanova
D) Real Terracina-Chignolese, riposa Cavezzo

G) Lamezia Soccer-CUS Palermo, riposa Free Time L’Aquila

ACCOPPIAMENTI - ANDATA - 18/05 (rit. 01/06)
A) Futsal Fucsia Nizza-Jasnagora 19/05

C) Polisportiva Pineta-Atletico Nervesa 2-5
E) Città di Orte-Sporting Limatola 2-10

F) Grottaccia-Polisportiva Venafro 
H) Olympique Ostuni-Maschito 

M A G A Z I N E  •  W E B S I T E  •  L I V E  S T R E A M I N G

CONTATTACI SUBITO: redazione@calcioa5live.com - tel. 348-3619155

IL NETWORK SUL FUTSAL NUMERO UNO IN ITALIA

DAI VISIBILITÀ
ALLA TUA SQUADRA
ED AI TUOI SPONSOR

S TA G I O N E  2 0 1 9 - 2 0

Real TerracinaChignolese



CALC IOA5 L I V E . COM35

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

   Nice Fresh s.r.l

   Impresa di Pulizie
   Nice Fresh s.r.l

   Impresa di Pulizie Scanned by CamScanner

    
 Th

e B
ook Keeper s.r.l

Commercialista

The

   Nice Fresh s.r.l

   Impresa di Pulizie

GENZANO
GIOVANILI

TRE SU TRE

C’è più di un motivo per sorridere 
nel settore giovanile del Genzano 
al termine delle regular season 
delle categorie agonistiche. Il 
club castellano, infatti, si assicura 
un formidabile tre su tre con le 
formazioni Under 19, Under 17 
e Under 15, tutte qualificate ai 
playoff per i titoli regionali. La 
stagione ha ancora tanto da dire, 
dunque, per il club biancoblù, che 
ottiene l’ennesima prova tangibile 
sulla validità del proprio progetto 
giovani.

En-plein - “Avremmo firmato ad 
inizio anno per un risultato del 
genere, ma ciò che è stato più 
importante per noi è la crescita 
evidente dei ragazzi”. Leonardo 
Masella, responsabile del settore 
giovanile, racconta la soddisfazione 
del Genzano per il triplo traguardo 
raggiunto dalle compagini U19, 
U17, U15, che si sono guadagnate la 
possibilità di partecipare ai playoff. Un 
en-plein che avvalora il lavoro svolto 
dalla società nel suo primo anno di 
vita. “È una cosa positiva. Sapevamo 

di avere le carte in regola, ma poi le 
stagioni vanno affrontate e sappiamo 
bene che ci sono tante variabili 
inaspettate nel corso dell’anno. 
Pensavamo anche di poter vincere 
in U19 e U17, ma ci mancano ancora 
alcuni piccoli dettagli per ambire a 
farlo. L’U15, invece, è quella che ci ha 
sorpreso di più: ci aspettavamo una 
partenza in sordina, poi però c’è stata 
una grande crescita”. 
Esperienza positiva - Un grande 
palcoscenico ora attende i ragazzi 
genzanesi. L’obiettivo è quello di 
ben figurare in un contesto di livello 
altissimo. “I nostri giovani devono 
scendere in campo divertendosi e 
per dare tutto – continua Masella -. 
Incroceremo altre realtà di altri gironi, 
società attrezzate e organizzate. Si 
alzerà ulteriormente il livello della 
competizione e sarà un’esperienza 
positiva, al di là di come andrà a 
finire”.
Pazienza – E se il presente sorride 
al Genzano, anche il futuro potrà 
regalare soddisfazioni date 
le premesse. “È un prospetto 
incoraggiante in questo momento, 
ma per costruire qualcosa di solido 
e duraturo ci vogliono anni: serve 
pazienza. Anche la scuola calcio a 
5 cresce bene a livello di qualità e 
di quantità, dobbiamo continuare 
a lavorare così, tenendo ben saldi i 
nostri valori e con sacrificio”.

TRIPLA SODDISFAZIONE PER IL GENZANO, CHE PORTA TUTTE LE SUE UNDER AI PLAYOFF PER IL TITOLO REGIONALE. LEONARDO MASELLA: 
“AVREMMO FIRMATO AD INIZIO ANNO PER UN RISULTATO DEL GENERE, ORA DOBBIAMO DIVERTIRCI E PENSARE A DARE TUTTO” 

Leonardo Masella
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REAL CASTEL FONTANA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

AMORE ETERNO
Si lavora e si pianifica per 
rendere più competitiva 
e stabile la rosa. Tra i 
vari obiettivi, però, non 
ci sono solo giocatori 
per rinforzare il roster 
marinese, ma anche la 
necessità di rinnovare e 
potenziare lo staff tecnico, 
come ha anticipato un 
veterano del Castel 
Fontana.
Montagnolo – “Stiamo 
cercando degli elementi 
che riescano a colmare 
alcune lacune che si sono 
evidenziate nel corso 
della stagione – dichiara 
il capitano Giorgio 
Montagnolo, anticipando 
alcuni dei movimenti 
in programma da parte 
della società rossonera 
-. So che la società ha 
contattato un preparatore 
atletico che ci seguirà 
per tutta la stagione”. Si 
punta in grande e con 
particolare attenzione per 

non ripetere gli errori del 
passato. L’aspetto fisico 
e la resistenza per tutta 
la durata del campionato 
e gli infortuni, aspetti 
che nelle ultime stagioni 
hanno interessato da 
vicino il Castel Fontana. 

“C’è poco da salvare 
purtroppo dell’ultima 
stagione. Abbiamo fatto 
un’annata al di sotto 
delle nostre qualità; 
per tanti fattori non ci 
siamo espressi come 
dovevamo fare. Forse 

l’unica cosa da salvare 
è lo spirito con il quale 
abbiamo affrontato il play 
out a Fondi; una partita 
epica per come stavamo, 
un’impresa incredibile”. 
Tra le prime certezze per 
il futuro c’è sicuramente 
la sicurezza di poter 
vedere Montagnolo 
ancora una volta con la 
maglia della formazione 
marinese. Il calciatore è 
intenzionato a giurare 
amore eterno al Castel 
Fontana: “Assolutamente 
sì – continua Montagnolo 
-. Penso che chiuderò qui 
la mia carriera. Mi sento 
di casa al Castel Fontana 
e con il presidente e 
con Pistella abbiamo un 
rapporto che va oltre i 
semplici ruoli. Di sicuro 
giocherò qui anche l’anno 
prossimo; ho ancora 
voglia, poi vedremo 
durante la stagione il da 
farsi”.

MONTAGNOLO RESTA LEGATO AL PROGETTO CASTEL FONTANA: “PENSO CHE CHIUDERÒ QUI LA MIA CARRIERA. MI SENTO DI CASA E HO UN 
OTTIMO RAPPORTO SIA CON IL PRESIDENTE CHE CON PISTELLA, UN RAPPORTO CHE VA OLTRE I RUOLI”

Giorgio Montagnolo, icona del Real Castel Fontana
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REAL CIAMPINO
GIOVANILI

GIOVANI CALCIATORI
Il viaggio nel settore giovanile del 
Real Ciampino prosegue con uno dei 
responsabili della scuola calcio a 5, 
analizzando il bilancio della stagione. 
Risultati soddisfacenti in casa 
aeroportuale, che fano ben sperare 
per il futuro. 
Rotondi – “Il bilancio è estremamente 
positivo – dichiara Roberto Rotondi, 
responsabile della scuola calcio 
a 5 e allenatore dei Pulcini -. I 
Primi Calci sono fantastici, sono 
cresciuti tantissimo e adorano i 
mister Bizzarri e Kola, con i Pulcini 
abbiamo lavorato io, Gulia, Ciaraldi, 
Kola e Testoni con gruppi sotto età 
ottenendo ottimi risultati sotto il 
profilo del gioco e della crescita dei 
bambini. Per il gruppo Esordienti, 
formato da bambini sotto età, 
faccio i complimenti a Matzuzzi e 
Pellegrino, che hanno creato una 
base solidissima per il prossimo anno. 
Un ottimo lavoro lo ha svolto anche 
Alessio Tomaino, il preparatore dei 
nostri piccoli ma grandi portieri, che 
con grande empatia e professionalità 
li ha condotti per l’intera stagione”. 
Allenare calciatori così piccoli non è 
sempre facile, però regala emozioni 
diverse rispetto alla guida di una 
prima squadra: “Allenare i piccoli 
rappresenta per me un insieme 
di sensazioni e valori: si allena la 

tecnica, ma si devono allenare 
anche l’educazione dello sport, la 
testa e il cuore. In ogni stagione mi 
capita di ricevere offerte dalle Serie 
D e C, ma ogni volta rifiuto, perché 
credo che la mia dimensione sia 
questa. Da giocatore ho raccolto 
tante soddisfazioni, che ora cerco di 
trasmettere ai piccoli. Noi lavoriamo 
facendo pochissima pubblicità 

e basandoci principalmente sul 
passaparola, i consensi sono 
eccellenti e questo ci aggrada. 
I ringraziamenti e i complimenti 
per l’ottima organizzazione, che ci 
consente di lavorare al meglio e in 
modo sinergico, vanno ovviamente 
a Mario Tomaino e a Claudio Borioni 
ed Azzurra Tomaino. Insomma: tutti 
promossi”.

ROBERTO ROTONDI: “I PRIMI CALCI SONO FANTASTICI, SONO CRESCIUTI TANTISSIMO E ADORANO I MISTER BIZZARRI E KOLA, CON I PULCINI 
ABBIAMO LAVORATO IO, GULIA, CIARALDI, KOLA E TESTONI CON GRUPPI SOTTO ETÀ OTTENENDO OTTIMI RISULTATI”

Il tecnico Roberto Rotondi
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IL PUNTO

SERIE C2
FEDERAZIONE: LND.IT  
REPUTAZIONE: REGIONALE
DETENTORI: REAL FABRICA, VELLETRI
 VIRTUS FENICE, HERACLES
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

PIÙ VIC1NE
SOLO IL REAL FIUMICINO FA VALERE IL 
FATTORE CAMPO NEL PRIMO TURNO PLAYOFF: 
CONSALVO SFIDA IN SEMIFINALE LA MINA 
VAGANTE BUENAONDA. DALL’ALTRO LATO DEL 
TABELLONE ATLETICO 2000-GRANDE IMPERO
Uscire indenni dal taglio preliminare, nei 
playoff di C2, significa compiere un passo 
fondamentale verso la massima categoria 
del futsal laziale. Lo sanno bene le quattro 
squadre in grado di superare il primo turno 
degli spareggi promozione: Atletico 2000, 
Buenaonda, Atletico Grande Impero e Real 
Fiumicino si impongono nelle gare secche del 
secondo sabato di maggio e staccano un pass 
per le semifinali.
Dritte in semi - L’unica seconda classificata 
di regular season ad avanzare è il Real 
Fiumicino, al quale servono i supplementari 
per battere 2-1 l’Ardea: Mazzuca porta in 
vantaggio gli aeroportuali, Ceniccola firma 
il momentaneo pari prima dell’intervallo, è 
Caparrotta a far esplodere l’Olimpia Club. La 
prossima avversaria del team di Consalvo 
si decide tre ore più tardi al Superga di 
Ciampino, espugnato da una Buenaonda 
che si conferma possibile mina vagante della 
post season. Dopo l’altalena nel punteggio 
dei regolamentari, gli apriliani segnano 
il decisivo 5-4 all’extra-time ed eliminano 
l’Atletico: Infanti si porta a casa il pallone, 
Cavola e Violetto completano il blitz del 
roster di Stredini, per i ragazzi di Guiducci 
sono insufficienti i due acuti di Barone e i gol 
di Federico e Valerio Rinaldi. Salta il fattore 
campo anche ad Aprilia e Ferentino, dove 
esultano, rispettivamente, Atletico 2000 e 
Atletico Grande Impero, che saranno di fronte 
nell’altra semifinale. La formazione di Coccia, 
trascinata dalla doppietta di Anzalone e dai 
timbri di Mariotti e Valentini,  sbanca per 4-3 il 
Meucci, fortino di un Eagles al quale non basta 

il tris di Abate. Stesso risultato per i ragazzi di 
Petrucci ai danni della Polisportiva Supino: 
Campoli e Scaccia illudono la formazione di 
Piroli, che sciupa il triplo vantaggio e si fa 
ribaltare dai romani, a segno con Di Pascasio, 
Morolli e Russo. 
Meccanismi - Calcoli e regolamento alla 
mano, le semifinali, esattamente come lo 
scorso anno, si prospettano già decisive ai 
fini del grande salto. La regina dei playoff e 
la finalista perdente, infatti, occuperanno il 
secondo e il terzo posto della speciale classifica 
di ripescaggio alle spalle dell’Eur Massimo, 
vincitrice della Coppa Lazio, circostanza che 
garantirà a entrambe uno slot nell’edizione 
2019-2020 della C1.

SERIE C2 - PLAYOUT - GARA UNICA

PRIMO TURNO - GARA UNICA
Eagles Aprilia-Atletico 2000 3-4

3 Abate; 2 Anzalone, Mariotti, Valentini
Atletico Ciampino-Buenaonda 4-5 d.t.s.

2 Barone, Rinaldi F., Rinaldi V.; 3 Infanti, Cavola, Violetto
Polisportiva Supino-Atletico Grande Impero 3-4

2 Campoli, Scaccia; 2 Di Pascasio, Morolli, Russo
Real Fiumicino-Ardea 2-1 d.t.s.
Caparrotta, Mazzuca; Ceniccola

SEMIFINALI - GARA UNICA
Atletico 2000-Atletico Grande Impero

Buenaonda-Real Fiumicino

Supino-Grande Impero

L’esultanza dell’Atletico 2000

REAL FIUMICINO / 
ARDEA
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SPORTING PALESTRINA
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

SPORTING PALESTRINA
SERIE C2 - GIRONE B

IMPEGNO RIPAGATO
Gabriele Cicerchia aveva iniziato 
il 2018-2019 con la maglia del 
Frassati Anagni, poi ha deciso di 
tornare alla corte del Palestrina e ha 
contribuito alla cavalcata finale degli 
arancioverdi verso la promozione 
diretta in C1: “L’annata è stata 
movimentata – dichiara il pivot -. Ho 
cambiato due società, tre mister e 
trenta compagni. La soddisfazione 
più grande è stata indiscutibilmente 
quella di aver vinto il campionato 
con il Palestrina”.  
2018/19 - Che il gruppo allenato 
da mister Fatello fosse attrezzato 
per vincere lo si è sempre intuito, 
ma, secondo Cicerchia, c’è stato 
un episodio in particolare che 
ha contribuito a raggiungere il 
successo in questa annata: “Il 
momento che ci ha fatto capire di 
essere più forti è stato prima della 
partita di ritorno con il Supino: 
è stato evidente a tutti noi che 
eravamo diventati un gruppo 
in grado di remare nella stessa 
direzione, verso un obiettivo 
comune”. La stagione personale 
del pivot non è stata semplice per 
i motivi sopra citati, ma alla fine il 
duro impegno lo ha ripagato: “È 
stato difficile inserirsi tra compagni 
già amalgamati, quest’anno mi è 
toccato due volte: ci sono riuscito, 

rimanendo in ottimi rapporti con 
tutti. In particolare ringrazio i tecnici 
che mi hanno allenato: ognuno 
di loro mi ha insegnato qualcosa, 
dentro e fuori dal campo”. 
Futuro – Per il prossimo anno 
Cicerchia ancora non ha chiaro in 
mente da dove ripartire, ma si sta 

tenendo in forma per farsi trovare 
pronto, qualunque decisione 
prenda: “Attualmente mi sto 
allenando per conto mio, voglio 
iniziare al meglio la stagione che 
verrà. Non so ancora cosa farò, ma 
l’obiettivo è sempre lo stesso: dare il 
massimo”.

STAGIONE MOVIMENTATA PER GABRIELE CICERCHIA, PROTAGONISTA DELLA VITTORIA DELLA SERIE C2 CON LA MAGLIA DEL PALESTRINA: 
“DIFFICILE CAMBIARE DUE SOCIETÀ E AMBIENTARSI. IL SUCCESSO IN CAMPIONATO È LA SODDISFAZIONE PIÙ GRANDE”

Gabriele Cicerchia in azione
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CITTÀ DI ZAGAROLO
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

DOVERE DI MIGLIORARE
Anche se è presto, a Zagarolo è già 
tempo di mercato e di movimenti 
societari: l’obiettivo è quello di 
bruciare la concorrenza e prendersi 
i pezzi migliori, per poter il prossimo 
anno avere una C2 da zona playoff 
ed una Under 19 che possa donare 
molti suoi talenti alla prima squadra.
Senior – Il Città di Zagarolo ha 
terminato il proprio campionato di 
C2 in settima posizione, ottenendo 
una tranquilla salvezza: “Quest’anno 
sono stato penalizzato da alcuni 
problemi fisici, per cui non sono 
riuscito ad esprimermi come fatto 
nelle precedenti stagioni – spiega 
il pivot Andrea Ambrosetti -. Siamo 
partiti a rilento ma poi ci siamo 
sciolti ed abbiamo cominciato a 
vincere molto e portarci a ridosso 
della zona playoff, facendo volare 
l’umore dello spogliatoio. Alla fine 
però abbiamo terminato la stagione 
non benissimo, a causa di qualche 
infortunio di troppo, ma ottenendo 
comunque una buona salvezza 
anticipata per una matricola come 
noi”.
Under 19 – Oltre ad essere un 
giocatore, Andrea Ambrosetti 

è anche mister dei sub 19 del 
club amaranto: “Abbiamo fatto 
un buon campionato, essendo 
per la maggior parte un gruppo 
sotto età. Abbiamo terminato il 
campionato al sesto posto, a pari 
punti della quinta. C’è stato un 
netto miglioramento da parte di 
tutti, tanto che molti ragazzi hanno 
esordito in C2 ed alcuni sono stati 
addirittura molto utili, segnando gol 
decisivi: da mister, questa è la mia 
più grande soddisfazione – spiega 
Andrea Ambrosetti -. Col il gruppo 
ho un’ottima intesa, considerando 
che ho 26 anni e sono di poco 
più grande di loro: si è instaurata 
un’amicizia che va al di fuori del 
campo e dentro non sfocia mai in 
mancanza di rispetto, visto che loro 
mi ascoltano e si divertono. Tutto 
ciò ha fatto sì l’anno sia stato molto 
costruttivo sia per loro che per 
me, che sono al secondo anno nel 
ruolo”.
Progressi – Come detto l’obiettivo 
sarà migliorarsi, sia in C2 che con 
il settore giovanile: “Io resterò un 
giocatore del Città di Zagarolo – 
afferma Ambrosetti -: abbiamo il 

dovere di superare noi stessi. La 
società si è già mossa sul mercato 
e porterà tecnica ed esperienza, 
valori che si uniranno ad un gruppo 
già buono e coeso come il nostro. 
Con gli Under vogliamo giocare 
una stagione da protagonisti: grazie 
all’esperienza acquisita quest’anno, 
il target è puntare a chiudere il 
campionato sul gradino più alto del 
podio”.

ANDREA AMBROSETTI, PIVOT DELLA PRIMA SQUADRA ED ALLENATORE DELLA COMPAGINE U19, ANALIZZA LA STAGIONE TERMINATA 
GUARDANDO AL FUTURO IN MAGLIA AMARANTO CON FAME E VOGLIA DI CRESCERE: “STIAMO LAVORANDO IN VISTA DEL PROSSIMO ANNO”

Andrea Ambrosetti in azione
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ATLETICO GRANDE IMPERO
SERIE C2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Dopo aver ottenuto l’accesso ai 
playoff grazie alla vittoria della 
Coppa Lazio da parte dell’Eur 
Massimo, il Grande Impero vuole 
dimostrare di meritare appieno 
questa chance: nel primo turno si 
è imposta sulla Polisportiva Supino, 
ed ora vuole continuare a stupire. 
L’appuntamento è con l’Atletico 
2000, in campo neutro, per la 
semifinale.
Rimediare – Spesso è vero, conta 
più il risultato finale che il modo in 
cui ci si è arrivati: il Grande Impero 
però, vuole dimostrare di valere 
i playoff, nonostante non abbia 
ottenuto la qualificazione per propri 
meriti, essendo arrivato quarto in 
campionato. “Il bilancio della stagione 
è assolutamente negativo - esordisce 
il team manager, Boris Mancini -, in 
quanto abbiamo fallito entrambi gli 
obiettivi stagionali, ovvero l’accesso 
alla Final Four di Coppa Lazio 
ed un piazzamento sul podio in 
campionato. Dobbiamo approfittare 
dei playoff per riscattarci”.

Primo turno – Nel primo turno, il 
Grande Impero ha incontrato la 
Polisportiva Supino, seconda piazzata 
nel Girone B di Serie C2. Ne è uscita 
una gara molto entusiasmante, 
terminata col punteggio di 4-3 
in favore dei rossoblù di mister 
Petrucci: “Nel primo tempo 
abbiamo sbagliato tutto, c’era poca 
convinzione in campo - spiega 
Mancini -. Nella ripresa, invece, 

siamo riusciti a tornare in campo col 
giusto piglio, e nel recupero siamo 
riusciti a vincere la gara. Abbiamo 
alzato il ritmo del gioco, e tutta 
la squadra ha reagito in maniera 
positiva. Sono molto soddisfatto 
dell’atteggiamento tenuto dai 
ragazzi nella ripresa, ma non 
possiamo permetterci di regalare 
un tempo agli avversari. Semifinale? 
Sono sincero, non conosciamo 
bene l’Atletico 2000 - afferma il 
team manager -. Sicuramente, se 
è arrivato in semifinale come noi, 
sarà sicuramente un avversario 
temibile e difficile da affrontare. 
Noi ci faremo trovare pronti 
all’appuntamento”. La vincente della 
semifinale dei playoff, incontrerà 
poi in finale una tra Buenaonda 
e Real Fiumicino: c’è dunque la 
possibilità di vedere una finale 
tutta proveniente dal Girone D, 
come già successo in Coppa 
Lazio, a testimonianza del grande 
valore e della competitività del 
raggruppamento.

AVANTI TUTTA
IL GRANDE IMPERO VINCE IL PRIMO TURNO DEI PLAYOFF SUPERANDO IN RIMONTA, CON IL PUNTEGGIO DI 4-3, LA POLISPORTIVA SUPINO. 

IN SEMIFINALE C’È L’ATLETICO 2000, BORIS MANCINI: “CI FAREMO TROVARE PRONTI ALL’APPUNTAMENTO”

Il team manager Boris Mancini
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D
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LA PISANA
SERIE C2 - GIRONE D

IMPIANTI SPORTIVI
S.R.L.
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REAL ROMA SUD
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Vicolo del Cinque, 56 - Roma Trastevere
348 275 3735 - 338 300 4069 - ilducaintrastevere@gmail.com

ATTESA LOGORANTE
Terminata la stagione regolare, 
il Real Roma Sud continua a 
lavorare in vista del torneo 
Provincia di Roma, che potrebbe 
essere un trampolino di lancio 
per alcuni giovani in vista del 
prossimo anno: per capire meglio 
come impostare il lavoro, però, 
bisogna aspettare l’esito di 
eventuali ripescaggi. 
Speranza – Quando il campo 
parla, niente può contraddirlo, 
ma sicuramente le classifiche 
possono essere interpretate e 
viste sotto diversi punti di vista. 
Se si va a guadare la seconda 
parte di stagione, i gialloneri 
hanno tenuto una media punti 
degna di una squadra da zona 
salvezza. Per regolamento, il 
Real Roma Sud il prossimo anno 
dovrà giocare in Serie D, ma se 
sarà ripescata, potrà mantenere 
la categoria. “Siamo in attesa di 
sapere se potremo giocare o no 
in C2 – spiega il presidente Enrico 
Ticconi -. Sicuramente mantenere 
la categoria sarebbe molto 
importante per noi, anche perché, 
ripartendo dall’attuale gruppo, 

potremmo indirizzare la stagione 
in modo decisamente migliore”. 
Allenamenti – Nonostante la 
stagione regolare sia terminata, 
mister Roberto Pisaturo sta 
continuando ad allenare i ragazzi 
in vista del torneo Provincia di 
Roma: “La squadra si incontra e 
si allena regolarmente, come se 
la stagione non fosse terminata 
– afferma Ticconi -. Il torneo che 
presto affronteremo ci metterà di 
fronte ad alcune squadre che già 

conosciamo: sarà un buon banco 
di prova. Metteremo in campo 
dei nuovi ragazzi, che potrebbero 
conquistare un posto nella rosa 
del prossimo anno. Andremo 
ad intervenire anche sull’aspetto 
dirigenziale e dello staff, mentre 
Roberto Pisaturo è riconfermato. Se 
riusciremo a mantenere la Serie C2 
sono sicuro che questo splendido 
gruppo, con qualche modifica, 
potrà dire la sua per posizioni molto 
più importanti”.

IL REAL ROMA SUD ATTENDE NOVITÀ SUL FRONTE RIPESCAGGI, PER SAPERE SE IL PROSSIMO ANNO POTRÀ GIOCARSI DI NUOVO LE PROPRIE 
CARTE IN SERIE C2 OPPURE SCENDERE IN SERIE D. TICCONI: “SIAMO IN ATTESA. MANTENERE LA CATEGORIA SAREBBE MOLTO IMPORTANTE”

La formazione del Real Roma Sud della seconda parte di stagione
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IL PUNTO

SERIE D FEDERAZIONE: LND.IT  
REPUTAZIONE: PROVINCIALE
-------------------------------------------------------------------
ARTICOLO A CURA DI MARCO PANUNZI

SPAREGGI C2
ROMA E LATINA HANNO CONOSCIUTO LE 
CAPOLISTA, ORA L’ATTENZIONE SI SPOSTA 
SULLA RICERCA DELLA GLORIA INDIRETTA: 
LE COMPAGINI DAL 2° AL 5° POSTO DEI DUE 
GRUPPI PONTINI LOTTANO TRA LORO PER 
L’UNICO POSTO DISPONIBILE PER IL SALTO DI 
QUALITÀ
Chiude in gloria il suo anno, seguendo 
le altre capolista dei gironi della Capitale, 
anche il roster degli Ulivi. È servito lo 
spareggio, disputato sul campo del 
Laurentino Fonte Ostiense, per decretare la 
squadra vincitrice del raggruppamento che 
ha emozionato Roma il sabato pomeriggio. 
La gara mostra l’equilibrio visto sin qui in 
tutta la stagione regolare: al 5’ passa il 
Valcanneto, al 30’ Timo pareggia i conti; 
uguale copione nella ripresa, con gli Ulivi 
che recuperano il vantaggio degli avversari 
al 18’. Ultimati i tempi regolamentari si 
procede prima ai supplementari e poi 
ai calci di rigore, che permettono alla 

squadra di Zerbinati di lasciarsi andare 
ai festeggiamenti per la conquista della 
Serie C2. L’ultima compagine che mancava 
all’appello delle vincitrici della D romana 
si aggrega al gruppo che lotterà per il 
titolo provinciale di categoria: Technology, 
UniPomezia, Casalbertone, Montesacro, 
Generazione Calcetto e Ulivi Village sono 
le 6 realtà che cercheranno la palma di 
migliore club, riconoscimento vinto lo 
scorso anno dall’Ardea. 
Latina – Anche le squadre coinvolte 
nella Serie D pontina si immergono nei 
playoff. Cori e Ceccano avevano chiuso 
il discorso promozione diretta già da un 
po’, ultimando la loro regular season con 
vantaggi rispettivamente di 8 e 7 punti 
sulle più dirette concorrenti e lasciando 
loro solo le speranze del salto di qualità 
indiretto. È tempo quindi delle sfide 
incrociate tra i due gironi, gara unica 
che premia la miglior classificata se la 
parità dovesse perdurare anche nei tempi 
supplementari: il Penta Pomezia sfida 

l’Atletico Sperlonga, 5° forza del girone B in 
virtù delle due sconfitte negli scontri diretti 
contro l’Arena Cicerone, accoppiato con 
la Zonapontina, 3° forza del gruppo A; in 
base agli stessi criteri, applicati in maniera 
speculare all’altro raggruppamento, il 
Fontana Liri se la vedrà col Nascosa, che 
ha strappato il pass battendo la capolista 
nel suo fortino e scavalcando l’Accademia 
a riposo, mentre il Città di Sora si misurerà 
col Cikle. Il seguito di questa prima fase 
saranno le semifinali e la finalissima: le 
prime si svolgeranno con le stesse modalità 
del primo turno, mentre l’ultimo scalino 
dell’ascesa per la gloria prevede i calci di 
rigore in caso di prolungato equilibrio.

SERIE D - PLAYOFF TITOLO 
PROVINCIALE

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI 
PRIMA GIORNATA - 17/05

1) Technology-Uni Pomezia, riposa Spes 
Montesacro

2) Generazione Calcetto-Casalbertone, riposa 
Ulivi Village

L’esultanza degli Ulivi, neopromossi in C2

GIRONE A LT - 22a GIORNATA CLASSIFICA GIRONE B LT - 22a GIORNATA CLASSIFICA

Antonio Palluzzi-Penta Pomezia 9-6
Zonapontina-Futsal Pontinia 12-3
Cikle-Latina Scalo Sermoneta 8-1

Atletico Aprilia-Littoriana Futsal 6-0
Cori Montilepini-Real Nascosa 3-5

riposa: Accademia Sport

Cori Montilepini 51

Penta Pomezia 43

Zonapontina 34

Cikle 33

Real Nascosa 26

Accademia Sport 26

Littoriana Futsal 25

Antonio Palluzzi 24

Atletico Aprilia 23

Latina Scalo Sermoneta 22

Futsal Pontinia 11

Fortitudo Fontana Liri-Kosmos Strangolagalli 6-0
Sora Calcio-Sporting Vodice 5-7
Atletico Sperlonga-Arpino 6-0

Ceccano-Vis Sora 6-4
Marina Club-Città di Sora 3-11

riposa: Arena Cicerone

Ceccano 53

Fortitudo Fontana Liri 46

Città di Sora 44

Arena Cicerone 36

Atletico Sperlonga 36

Sporting Vodice 31

Kosmos Strangolagalli 23

Vis Sora 23

Marina Club 18

Sora Calcio 12

Arpino -1
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EDILISA
SERIE D 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

NUOVI 
OBIETTIVI
L’EDILISA PUNTA ALLA COPPA, BATTELLI: “CI 
TENIAMO A FARE BENE”
Il campionato di Serie D si è appena 
concluso, ma in casa Edilisa si 
continua a lavorare, i ragazzi di 
Moroni infatti saranno impegnati 
nella Coppa di categoria.
Battelli -  Daniele Battelli, 
protagonista di un fi nale di stagione 
in continuo crescendo, tira un 
personale bilancio stagionale: 
“Abbiamo terminato il campionato 
con una vittoria esterna, ai fi ni della 
classifi ca non aveva nulla da dire, 
ma come gruppo ci tenevamo a 

fare bene e chiudere il campionato 
con una vittoria. In queste ultime 
partite abbiamo dovuto far fronte 
a molte defezioni, nonostante 
tutto ci siamo fatti valere su tutti i 
campi”. Prosegue Battelli: “È stato 
un campionato che, considerato 
il piazzamento fi nale, possiamo 
reputare positivo, come ripetuto 
più volte, non era assolutamente 
facile e scontato riuscire ad ottenere 
subito risultati. La squadra durante 
l’estate aveva cambiato molto, 
tanti i volti nuovi da inserire nel 
gruppo, il problema iniziale è stato 
proprio quello di conoscerci ed 
amalgamarci e questo ha infl uito 
sul nostro rendimento iniziale. 
Allenamento dopo allenamento e 

grazie al lavoro svolto sul campo 
dal mister e soprattutto grazie alla 
sua esperienza siamo cresciuti 
tutti, tirando fuori il carattere e 
ripagandoci di ogni sacrifi cio. 
Il girone di ritorno ci ha visto 
protagonisti giocando su tutti i 
campi da primi della classe, ora 
ci aspetta l’impegno di Coppa: 
speriamo di continuare in questo 
trend”.

NOLEGGIO BAGNI CHIMICI E TRANSENNE
www.rcservicegroup.it - Mobile 3486424635 

Daniele Battelli

EUR TORRINO
SERIE D 

A SCUOLA DI 
FUTSAL
IL TORRINO APRE LE PRE-ISCRIZIONI: 
L’OBIETTIVO È RIPARTIRE DAI GIOVANI
Al TSC si sta già programmando 
il futuro: la società infatti, come 
da programma, ha aperto 
uffi cialmente le pre-iscrizioni alla 
Scuola Calcio a 5, con le attività 
che partiranno nel mese di 
settembre. L’obiettivo è ripartire 
dai giovani e dal vivaio, da sempre 
fi ore all’occhiello nella gloriosa 
storia del Torrino. Dal 14 maggio 
al 14 giugno, al Torrino Sporting 
Center, sito in Via Deserto del 
Gobi 22, la segreteria della Scuola 
Calcio procederà con le pre-
iscrizioni (tel. 06/69403 780, e-mail 
clubromaeur@libero.it) e con 
Open Days gratuiti dedicati a tutti i 
ragazzi nati dal 2005 al 2014. 

Chances – Una grandissima 
opportunità per gli atleti in erba che 
approcciano per la prima volta al 
sempre più in crescita mondo del 
futsal oppure per continuare la propria 
esperienza in un ambiente sano 
e competitivo. Intanto, la stagione 

sportiva non è ancora fi nita: archiviato 
il campionato con il secondo posto 
in classifi ca, la squadra di Caiazzo e 
Conti è pronta per affrontare la Coppa 
Provincia di Roma, al via la prossima 
settimana, con la voglia e la possibilità 
di far bene. 
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F.C. CITTÀ ETERNA
SERIE D - GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
GIUSEPPE NEBBIAI

 

ABISPORT 

SOLO L’INIZIO
Va in archivio la seconda 
giornata della prima 
edizione in zona Tiburtina 
della Eagles Cup. Le 
partite stanno iniziando 
anche a dare qualche 
risposta, con alcune 
squadre che stanno 
facendo emergere qualità 
che potranno essere 
utili per arrivare fino alla 
vittoria finale. A fare il 
punto su quanto visto 
finora Pietro Lattanzi, 
presenza importante 
dell’organizzazione della 
manifestazione. 
Le partite – Lattanzi 
analizza soprattutto il 
turno appena trascorso. 
“Essendo ancora 
all’inizio del torneo, non 
abbiamo una squadra 
che si è già imposta 
tra le favorite per la 
vittoria finale. Posso dire 
che le squadre stanno 
iniziando a mostrare 
le loro qualità e per 
ora una delle squadre 
migliori si è dimostrata 
essere il Dinamo 
Portonaccio. Ma anche 
altre squadre si stanno 
difendendo molto bene. 
Per questo quindi non 
posso sbilanciarmi su 

un pronostico. Abbiamo 
avuto alcuni risultati con 
una differenza netta, 
ma posso dire che in 
campo non si è visto un 
grosso divario tecnico. 
Le squadre comunque 
si stanno affezionando a 
questo torneo, nel senso 

che comunque c’è una 
partecipazione molto 
attiva. Vedere ragazzi 
di 20 anni giocare con 
giocatori di 40 anni e 
vedere partite tirate, è 
una cosa che ci piace. 
Soprattutto la cosa che 
abbiamo notato è il 

rispetto tra le squadre, 
ma anche nei confronti 
degli arbitri”.
Organizzazione - 
“L’organizzazione del 
torneo procede bene 
– prosegue Lattanzi – il 
nostro obiettivo per 
questa prima edizione 
della Eagles Cup a 
Tiburtina era di 10/12 
squadre, perciò abbiamo 
raggiunto il nostro target. 
Ma per noi questo è 
solo l’inizio, in quanto 
stiamo già studiando 
l’organizzazione per 
quello che riguarda 
l’edizione invernale, dove 
punteremo a fare numeri 
molto più alti. Per quanto 
riguarda l’organizzazione 
delle partite, un grosso 
grazie deve andare al 
Circolo Tennis Club 
Zamorani, che ci ha dato 
una mano importante per 
la gestione dell’evento. 
Inoltre adesso inizieremo 
anche a fornire i servizi 
che offriamo già a 
Monteverde, come foto 
e video. Ripeto, è solo 
l’inizio e ci stiamo già 
preparando per l’inverno 
e la prima Winter Edition 
qui a Tiburtina”.

FINISCE IL SECONDO TURNO DELLA EAGLES CUP ANDATA IN SCENA IN ZONA TIBURTINA, AL CIRCOLO TENNIS CLUB ZAMORANI. PIETRO 
LATTANZI, UNA DELLE MENTI CREATIVE DEL TORNEO, CONSERVA IL REALISMO: “PRESTO PER FARE PRONOSTICI. VOGLIAMO CRESCERE”
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CONAUTO LIDENSE
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

STAGIONE DELUDENTE
Mattia Patalano non può essere 
soddisfatto del campionato 
disputato dalla propria squadra. 
Consapevole del reale valore 
dei suoi ragazzi, il mister giudica 
negativamente la stagione, 
conclusasi con un settimo posto: 
“Meritavamo qualche punto in 
più”. C’è stato un momento che 
andava sfruttato meglio e che 
sicuramente avrebbe potuto portare 
ad una classifica diversa: “A un 
certo punto, nel girone di ritorno, 
abbiamo conquistato 3 punti in 
5 partite, troppo poco. Affrontate 
diversamente, queste gare ci 
potevano permettere di scalare 
qualche posizione in classifica”.

Coppa e futuro – Per riscattarsi 
la Lidense si è iscritta alla Coppa 
Provincia, con l’intento di dimostrare 
tutta la sua qualità. In rosa, infatti, 
sono tanti i giocatori che nel corso 
della propria carriera si sono 
misurati con categorie superiori: “In 
Coppa non partiamo con il favore 
dei pronostici, ma sono convinto 
che diremo la nostra - commenta 
Patalano -. Inoltre giocheremo 
le partite casalinghe al Pala Di 
Fiore, un ulteriore stimolo a dare il 
massimo”. L’ultima battuta del mister 
è sulla prossima stagione: “A breve 
parlerò con la società, sicuramente 
cercheremo di rinforzare  e 
ringiovanire la rosa”.

CAMPIONATO AL DI SOTTO DELLE ASPETTATIVE PER LA LIDENSE, CHE HA CHIUSO SOLAMENTE AL SETTIMO POSTO. PATALANO: “PROVEREMO 
A RIFARCI IN COPPA, ANCHE SE NON PARTIREMO FAVORITI. FUTURO? L’OBIETTIVO È QUELLO DI RINFORZARE LA ROSA”  

Il tecnico Mattia Patalano
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TEVERE ROMA
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

Il terzo posto finale in Serie D 
ha messo il punto finale sulla 
stagione d’esordio nel calcio a 5 
ma la Tevere Roma è già al lavoro 
per preparare il suo avvenire 
nella disciplina col pallone a 
rimbalzo controllato. Tra un 
futuro più immediato e un altro 
più lontano nel tempo, il numero 
uno Gianni Beccafico racconta 
a grandi linee i piani del club 
giallorosso, che riguardano sia la 
vicende della prima squadra, sia 
la possibilità della costruzione di 
un settore giovanile.
Primo anno - Il terzo gradino 
del podio del girone D certifica 
il buon impatto della Tevere 
Roma nella nuova avventura sui 
campi 40x20. “Per come eravamo 
partiti, non sapevamo dove 
potevamo arrivare”, il racconto 
del massimo dirigente Gianni 
Beccafico. “Pian piano, durante 
la stagione, siamo cresciuti 
e abbiamo creduto anche di 
poter vincere ad un certo punto, 
poi però un po’ di risultati 
negativi ce l’hanno negato”. 

Le ‘responsabilità’ per alcune 
parentesi opache di risultati, che 
hanno condizionato e non poco 
il cammino giallorosso, possono 
essere attribuite al bisogno della 
squadra di un suo periodo di 
formazione ed adattamento al 
campionato. “Abbiamo iniziato un 
po’ tardi ad ingranare la marcia, 
a prendere bene le misure. Ci 
può stare, anche perché la Serie 
D si è un po’ livellata rispetto alle 
annate passate: ad eccezione 
dello Spes Montesacro, nel 
nostro girone c’erano almeno 
quattro squadre di buon livello”. 
Costruire e pianificare - Delle 
buone basi per proseguire in 
questo percorso sono state 
poggiate. Ora non resta che 
continuare a costruire e a 
pianificare. “Stiamo riflettendo 
sul prossimo anno, ci sono tante 
dinamiche che vanno analizzate 
bene”, spiega il presidente. Che 
non nasconde la possibilità di 
poter vedere la sua Tevere Roma 
in Serie C2 a partire dal prossimo 
campionato. “Al momento è 

una possibilità”. Al di là della 
Serie che affronterà la prima 
squadra, la società è al lavoro 
per i primi movimenti in entrata 
e in uscita. “È sempre difficile 
fare mercato ora. Abbiamo 
già salutato Simone Ridolfi, al 
quale tutta la Tevere Roma fa 
un grande in bocca al lupo per 
il futuro. Quest’anno è stata la 
nostra arma in più, è un peccato 
che smetta, perché avrebbe 
potuto dare ancora molto: non 
sarà facile rimpiazzarlo. Stiamo 
cercando di fare acquisti mirati, 
con la maggior parte della rosa 
che verrà confermata, perché 
sono tutti ragazzi seri e meritano 
questo tipo di trattamento”.
Filosofia giovanile - Anche in 
ambito giovanile, un aspetto che 
non viene mai messo in secondo 
piano nella società giallorossa, 
la volontà è chiara. “L’obiettivo 
per il prossimo anno è strutturare 
ancora di più il ramo calcio 
a 5, allestendo una squadra 
giovanile: ci stiamo muovendo 
per metter su un U19 o un 

PIANI FUTURI 
IL PRESIDENTE GIANNI BECCAFICO ILLUSTRA I PROGRAMMI GIALLOROSSI: “STIAMO RIFLETTENDO SUL PROSSIMO ANNO, CI SONO TANTE 

DINAMICHE CHE VANNO ANALIZZATE BENE. L’OBIETTIVO PRIMARIO È STRUTTURARE ANCORA DI PIÙ IL RAMO CALCIO A 5”
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TEVERE ROMA
SERIE D

U21. Per crescere è importante 
impostare il lavoro dal basso, 
è questo il mio pensiero”. Una 
filosofia che si riflette anche 
nel calcio a 11. “Quest’anno 
nella scuola calcio abbiamo 
fatto cambiamenti radicali 
ed i frutti già si cominciano a 
vedere, soprattutto per quello 
che riguarda gli istruttori. Con 
questo nuovo metodo di lavoro 
abbiamo migliorato alcune 
cose e abbiamo capito quale 
sono quelle che possono essere 
invece migliorabili”. 
Modello sudamericano - Per 
l’immediato domani, in ambito 
calcio a 5, c’è una formazione 
giovanile da tirar su. Ma per il 
futuro prossimo, la Tevere Roma 
ha grandi ambizioni: riproporre 
un modello ‘sudamericano’ 
dello sviluppo dei ragazzi. “In 
parallelo alla nostra scuola 
calcio, vogliamo organizzare 
una scuola calcio a 5. Perché 
questo desiderio? Innanzitutto 
per la passione che ho per il 
futsal, inoltre credo che questo 
sport fornisca la base di tecnica 
individuale migliore ai ragazzi 
che lo praticano. I giovani hanno 
bisogno di un contatto continuo 
con il pallone: un po’ di gavetta 
nei campi di calcio a 5 non può 
che fare bene”. Gianni Beccafico, patron della Tevere Roma


